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AL TERMINE DELLE SCUOLE, 
SI. APRE LA STAGIONE DEL 
RICREANTE RIPOSO. LA PAS- 
SIONE DELLA MONTAGNA — 
PUR COS!’ NOBILE — NON 
PROVOCHI EPISODI DOLOROSI 
-E CRONACHE DI TRAGEDIE. 
CONTENUTA NEI LIMITI Di 
UNA DOVEROSA PRUDENZA 
ELEVI LE ANIME A SENTIMEN- 
Ti DI PUREZZA E CIMENTI |! 
CORPI CON UNA SERIA PRE- 
PARAZIONE E UNA SANA VITA 
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L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 14 GIUGNO 1959 


ANNO XXVI 


Di città in città la Vergine di Fatima, dolce pellegrina, prosegue il suo viaggio trionfale. 
Cosi la preparazione alla. consacrazione di tutta l'Italia al Suo cuore, che si svolgerà 
in settembre a Catania dopo il Congresso Eucaristico, trova una degna preparazione . 


Lunedì 1 giugno il Santo Padre ha 
ricevuto un grande pellegrinaggio di 
dirigenti e di maestranze dei sei sta- 
bilimenti della Societa « Dalmine », 
pellegrinaggio svoltosi sotto la presi- 
denza onoraria dell'Arcivescovo di 
Milano, Cardinale Giovanni Batti- 
sta Montini. 


‘Rispondendo a un indirizzo d’omag- 


‘gio. “rivoltogli dal- Presidente della- 


Societa, dott. Salvatore Magri, il Pa- 
pa ha pronunciato un. discorso nel 
quale, rilevando che con i lavoratori 


: partecivano all’udienza l’Arcivescovo 


- di Milano e i»Vescovi di Bergamo e 
-di Apuania, ha; detto: « Queste cit- 
tà segnano cormé tre punti luminosi 


-, della espansione della vostra indu-. 


“stria, che; cerca. sempre nuove fonti 
‘di lavoro, moltiplica i suoi commerci, - 


e si propone di promuovere ogni ini-. 
ziativa. intesa a rafforzare tra voi 


- 1 vincoli della fraternità e della so- 


lidarietà. Questi son fecondi di- re- 


-ciproca intesa, ed assicurano non- 


sclo il progresso dell’industria, ma il 


miglioramento dell’uomo, delle con- 


-dizioni dj vita di. ciascuno, e danno 
- la sicurezza del pane, della casa,.della 
-istruzìone professionale. e della tran- 
quillità per tutti. 


Voi — ha proseguito 


ni XXIII —-conoscete il vostro Papa, - 


diletti figli. Parlando con voi, qua- 
si in famiglia, possiamo dirvi che 


niente ci sfugge di cid che. tocca da . 


vicino le vostre persone: di cid che 


preoccupa i vostri fratelli lavoratori- 


di tutto il mondo. 


. La consuetudine che ebbimo. du- 
rante la nostra vita, ma specialmente 


negli annj di lieto ministero pasto- > 


rale a Venezia, con figli nostri di 


* Lourdes, di Mestre, i 
-tı di- Verdello, il Santo. Padre ha così 
proseguito: 


umile condizione, della città e- del- 


la campagna, ci ha spesso condotti 
` a meglio valutare i problemi che si 


riferiscono all’avviamento, allo svi- 
luppo ed alla trasformazione delle 
industrie e dei commerci. 


Noi sappiamo quanto è buona la 


‘nostra. gente. Essa in generale non 


desidera -di raggiungere é di posse- 
dere niente più, se non ciò che Dio 


stesso ha posto nelle aspirazioni ; 


umane. 

Perchè questo si avveri, noi parlia- 
mo a. Dio con assidua e confidente 
preghiera. E non cesseremo: di par- 


lare anche agli uomini responsabili, 


ma cominciando sempre” con il met- 


‘tere in luce ed in valore le virtù fon- 


damentali dell'uomo illuminato dal- 
la. retta ragione, e le virtù proprie 
del cristiano, che è consapevole del- 


la sua dignità di -figlio di Dio, . 
-Chiunque si pone in contrasto con 
. il Decalogo e con il Vangelo è fau- 
tore di disordine, Chi sta con il De- - 


calogo e con il Vangelo affretta si- 


curamente i tempi di una maggiore 


maturazione del senso sociale, Chi 


_ sta con il Cristo e con la sua. Chie- 


sa si riempie, per .cosi dire, dello 


: spirito di amore e di solidarietà, da 
non trovare riposo, se non nella si- ` 


curezza e nella. letizia ‘dei fratelli 
suoi. 


Rilevando, ene che all’udienza par- 


tecipavano anche un gruppo di ze-. 


latrici della. Pia Opera delle Voca- 
zioni, di Bergamo, una rappresen- 
‘tanza della parrocchia di N. S. di 
e giovani coscrit- 


« Che -è come dire: -ecco 
-riuniti insieme, in lieta fraternità, le 


AlVinizio dell’Ora Santa svoltasi nella festa del 
Sacro Cuore in San Pietro il Sommo Pontefice 


ha invocato i 


doni delio Spirito Santo per il 


‘Concilio Ecumenico, per il Sinodo Diocesano di 
Roma, per le odierne difficoltà délla vita dei 


popoli, 


per immensa moltitudine di coloro che 


soffrono nell’anima e neil corpo. Durante l'Ora 
Santa, a cui hanno partecipato il Clero di Roma 


e una moltitudine di 


fedeli, 


ha dettato i pen- 


sieri della Meditazione, il Card. Carlo Confalonieri 


rappresentanze più qualificate del 


lavoro; dell’apostolato per dare nuo-. 


‘vi e santi sacerdoti alla Chiesa: ec- 
co le rappresentanze della 
chie e della giovinezza, 


- Diletti figli! Questa- è la Santa i 
- Chiesa: la famiglia di Dio. Questo — 


ha concluso Giovanni XXIII — è il 
vero progresso dell'uomo e dei tem- 


pi. Questa è la sicurezza per tutti 


e per ciascuno ». 
Il giorno prima, il Santo Padre ave- 
va, del pari, rivolto la sua parola e 


impartito. .la sua Benedizione a de-. 


cine di migliaia di altri lavoratori 


da lui ricevuti nell'aula della Be- 
nedizione e in San Pietro, Alle due. 
_ udienze hanno partecipato gruppi 
della filiale romana. della 
della «RIV» di Torino, dell’« Eve- - 


« Fiat », 


rest» di Crema, dell’« Azienda co- 
munale per la elettricita ed acque » 


- (ACEA) di Roma, della « Rinascente- . 


UPIM» di Roma e di Napoli; gli 


_aclisti dell’« Alfa Romeo» di Mila- 
no; gli iscritti alla Conferenza azien- | 
dale di San Vincenzo della. « Edi- 
son» di Milano; i lavoratori della 


Maremma di Como, di Chieti, della 


«Junghans» di Venezia e dei can- 


tieri dell’« Autostrada del Sole ». 
_ U valore di un gesto 


pubblicato la seguente nota: 
« E’ stato comunicato a Bruxelles 


che il matrimonio del Principe Al- - 
' berto del Belgio con la Principessa 


Paola. Ruffo di Calabria non verra 
piu celebrato in Vaticano in seguito 
ad un gesto paterno dj Sua Santita 
Giovanni XXIII. 

I fatti sono conosciuti: i Fidanza- 
ti avevano chiesto al Santo Padre di 
voler benedire le loro nozze e Sua 
Santità, mosso dal Suo animo pasto- 
rale, aveva accolto la preghiera. 


-La notizia dell'evento sollevò, co- 
me è noto, in taluni ambienti, crti- 
che ed obiezioni molto vivaci che, 
‘peraltro, mal si accordavano con. le 
+ norme del diritto internazionale e di 


quello interno vigenti in Belgio. 
Sotto l'aspetto giuridico, infatti, è- 


da ricordare- che la convenzione in- 


ternazionale nell’Aja del 12 giugno 
1902 — accettata dal Belgio con la 


-egge -27 giugno 1904 — rende validi 
: į matrimoni celebrati secondo-le leg- 
gi del luogo nel quale vengono con- 
- tratti. Nel. Belgio, quindi, sono validi © 


a tutti gli effetti, i matrimoni che i. 


-cittadini del Paese contraggono al- 
- F’estero, tra di loro o con persone di 
altra- cittadinanza quando siano os- 


servate, per- quel che riguarda la for- 


le. leggi dello Stato in cui il ma- 
trimonio è celebrato. Questa: norma - 


è stata ricevuta dal Codice Civile 
belga agli articoli 170 e 171, i quali . 
dispongono che «saranno considerati 
validi, quanto alla f 


stranieri e cittadine belghe, come tra 
cittadini belgi e straniere, -celebrati 
in uno Stato estero nelle forme usate 


in quello Stato» (articolo 170), 


L’altro articolo prescrive che, ¢ al 


fitorno del cittadino belga nel terri- 
- -torio del. Regno, l'atto di matrimonio 


> celebrato in uno Stato estero, secon- 
Sotto questo titolo « L’Osservatore | 


Romano » ‘in data 4 giugno u.s.; ha- 


do le forme usate in quel. medesimo 
Stato, è trascritto a richiesta in uno 
dei coniugi, se entrambi -sono citta- 
dini belgi, o di quello che ha tale 
qualita, sui registri di Stato civile 
del luogo del loro primo domicfio" 
nel Belgio, o del luogo dove la sposa 
fissa la sua prima residenza, se que- 
sta rientra nel territorio del Regno. 
Menzione dj questa trascrizione è fat- 
ta a margine dei registri, alla data 
della celebrazione del matrimonio » 
(art, 171). 

‘ D’altra parte, nello Stato della Cit- 
ta del Vaticano l'unica. forma valida 


, i matri- . 
moni tra cittadini belgi e' quelli tra 


di celebrazione del matrimonio è 
‚quella canonica; non è, infatti, fuori 
-di luogo ricordare che, a norma de- 
gli artt. 1 e 3 della « Legge sulle 
fònti del diritto » del 7 giugno 1929, 
il matrimonio è regolato. dal Codice 
di Diritto. canonico e dalle Costitu- 
zioni Apostoliche. Il parroco che ha 
redatto l'atto di matrimonio, ha lob- 
bligo di rimetterne copia al Governa- 
' torato dello Stato affinchè venga an- 
notato nei registri di Stato civile. Nel 
caso di matrimoni- tra cittadini non 
vatiċani; lo stesso Ufficio provvede 
alla: trasmissione degli atti al Paese — 
di origine degli sposi -perchè siano ` 
trascritti. 


‘Tutto: ciò dimostra quanto fòssero 


infondate le obbiezioni mosse al- di- 


segno del Principe Alberto. 

Talché la proposta di un rito civile 
da compiersi nel Belgio o altrove pri- 
.ma o dopo la celebrazione . solenne 
del matrimonio nella Basilica Vatica- 
na — da qualche parte sono state | 
ventilate persino ipotesi del genere — - 
è in contrasto con i principî fonda-. 
mentali ed elementari del. diritto ca- 
nonico e civile in- materia matrimo- 
niale, 

Ora il Santo Padre con- un gesto 
di paterna. delicatezza che non può 
non essere apprezzato in tutto il suo 
valore ha voluto toglier di mezzo 
ogni pretesto di polemica dimostran- 
do, ancora una volta, con quale sen- 


timento pastorale Egli eserciti l'al- 


tissimo Ministero che la. Provviden- | 
za- ha commesso alle Sue. cure pa- 
terne ». 


Udienza poutifiete 
-a Vescove di Bertino 


Mercoledì 3, il Papa ha ricevuto in 
udienza privata il Vescovo di Ber- 
lino, Cardinale -Giulio Doepfner. 

‘Durante la sua breve permanenza 
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sasas: Il Cancelliere Adenauer, com’è noto, ha ri- 
se nunciato a presentarsi candidato nelle immi- 
w». nenti elezioni alla Presidenza della Repubblica 
see federale tedesca, ed ha dichiarato, con lusata 
fermezza di tono e di accenti, ch’egli intende 
se rimanere a capo del governo. 


Il vecchio uomo di Stato aveva accettato di 


del Corpus Domini. Sul battello Ce- ss» concorrere alla Magistratura suprema il 7 apri- 
cilia» è stato portato trionfal mente | 


Gesù Eucaristico mentr 
folle d: fedeli erano in preg 


a Roma, il Cardinale ha célebrato la 


ws le scorso; e l'annuncio aveva suscitato un’im- 
RRS pressione profonda perchè, secondo un’opinio-- 
nese ne assai diffusa, il ritiro del Cancelliere avreb- 


e sulle ri 


la mente di.ciascuno, ne sostenga ‘' be potuto significare un cambiamento della 
la volontà, affinchè tutti i responsa- sees, 


bili comprendano che nel loro buon ‘ politica estera tedesca. Facemmo allora osser- 


volere, nel proposito di giungere ad $? vare che le direttive internazionali della Ger- 
amichevoli intese, e nella lealtà con z 


cui le osserveranno, sta il segreto ><: mania federale, più che dagli uomini, dipen- 


del felice esito Anse loro tentativi. -3% dono dalle circostanze e gli stessi socialdemo- 
Preghiamo infine per la immensa ie: 
moltitudine di sokit dhe soffrono nel ee cratici il giorno che avessero la responsabilità- 


corpo e per del. potere non potrebbero seguire nelle que- 
i prigionieri, į disoccupati; per R 
esuli che, spenti da dura necessità <3: stioni fondamentali una via diversa. 


errano lontani dalla loro terra condu- 5$: Konrad Adenauer fece sapere che, ascenden- 
i 
reshiamo ‘per tutti color che in SS do alla Presidenza della Repubblica, avrebbe 


patria, sono oppressi da dolorose re- $s assicurato la continuità della linea politica se- 


strizioni e costretti ad azioni contra- 
rie alla loro coscienza e all'insegna- ‘$: guita nell’ultimo decennio contribuendo, col 


_ Messa nella sua chiesa titolare di- 
Santa Maria della Scala, in Traste- 


U«Ora Santa» in S. Pietro. 
per la festa del S. Cuore 


Migliaia di fedeli, con i membri 
del Sacro Collegio, arcivescovi, ve- 
scovi, prelati, sacerdoti, religiosi e re- 
'ligiose, hanno partecipato, la sera di 
vénerdi 5 in San Pietro, all’«Ora San- 
ta» presieduta dal Santo Padre, in 
cccasione della festa del Sacro Cuore. 
-- Lọ stesso Sommo Pontefice ha in- 
dicato ai fedeli le intenzioni per le | 
quali dovevano pregare, in. un breve 


mento della Santa Chiesa, Chiediamo -33 suo atteggiamento e la sua collaborazione, alle 
discorso pronunciato all’inizio della . 


a Gesù che anche ad essi alfine sia ‘iss . 


dato di liberamente professare la w: necessarie sostituzioni. In altre parole egli ac- 
propria fede, di praticare la Santa <<: cettava di essere il candidato del suo partito 


sacra funzione.. 

« Anzitutto — ha detto, fra. l’altro, 
Giovanni XXIII — intendiamo pre- 
gare perchè+i doni del Divino Spi- 
rito aleggino sui lavori dj prepara- — 
zione del Concilio Ecumenico: si 
tratta di un grande avvenimento: 
« Non guardi, il Signore ai nostri pec- 
cati ma alla fede della sua Chiesa e 


Religione, di vivere in piena serenita 


Affidiamo queste Nostre intenzioni 
alla intercessione della Vergine SS.ma > 
Madre di Gesu e Madre nostra. 


Faccia il Signore che quest’Ora 


alla Presidenza, per fronteggiare, col suo pre- 
stigio, la popolarità del candidato socialdemo- 
=: cratico Carlo Schmidt; ma nella fiducia che 
“alla carica di Cancelliere sarebbe stato chia- 


Pania mato un uomo che avrebbe continuato la sua 
iù quella carità, che sorpassa ọ 
affinchè politica interna e, soprattutto, il suo tenace 


mi di tutta la pienezza di Dio». . $$% sforzo europeistico. Quest'uomo, a quanto si 


Dopo esortazione del Papa, il 
Cardinale Carlo Confalonieri ha te- “2: afferma concordemente, avrebbe dovuto essere 


si degnj di pacificarla e di riunirla 
secondo la sua volonta», perchè la 
sua interiore struttura prenda no- 
.vello vigore tutte le pecore odano 
la voce del Pastore, lo seguano, e si 
faccia quell’unico ovile, che il Cuo- 


di nuto due meditazioni — alternate a JVattuale Ministro delle Finanze, Etzel. 


preghiere e canti — nelle quali, con =: 
fervida- parola, ha esaltato i-motivi La risoluzione inattesa sta a dimostrare la 
delle gloria del Signore e della Gra- %4% tenacia granítica del Cancelliere. E’ infatti opi- 
zia che da essa deriva all’animo del 3%: 

sacerdote e di quanti beneficiano del =: nione concorde che il gruppo parlamentare 
dono della Redenzione, e mettendo 3 dell’Unione cristiano-democratica preferisse al- 
in luce la partecipazione del sacer- 3 : 

dozio alla gloria di Cristo. Il Porpo- 35 lo Etzel il Ministro dell’Economia Ludwig 
rato, ha, poi, concluso con un fer- “=; Ehrard, l'autore della rinascita economica te- 


vido appello all'unità di tutte le gen- ‘is 
ti intorno all'unico Pastore, e alla = desca. Per evitare questa eventualita che non 


Preghiamo per. il Sinodo Diocesa-. 
=- no di Roma, nel quale, con la volon- 
terosa collaborazione del Clero e dei 
fedeli di questa alma città, tanti 
frutti di spirituale rinnovazione pos- 
sono e debbono maturare, a maggior 
gloria del Nome Santissimo di Gesù 
che da Roma, per sua volontà, si è 
diffuso nel mondo. | 
Preghiamo inoltre per le odierne 
difficolta della vita dei popoli alla 
- cui risoluzione da tempo lavorano gli 
uomini di Stato. Illumini il Signore 


pace tra i popoli, 


SANDRO CARLETTI ¥ 


| 

| | 


s... 


gli sarebbe gradita, Adenauer sarebbe tornato 
sulla sua decisione. | 

Ehrard, com’é noto, è un militante illustre 
dell’Unione cristiano-democratica; e in seno al 
partito rappřesenta l'ala liberaleggiante e il suo 
prestigio è grande anche tra i liberali. A que- 
sto, abile e fortunato economista si attribuisce 
una scarsa simpatia per il mercato comune 
europeo e una propensione per le tesi britan- 
niche sulla zona di libero scambio. 

Non sappiamo quale fondamento possano 
avere queste ipotesi: certo si è che in un pri- 
mo tempo il Cancelliere, nelle elezioni presi- 
denziali, avrebbe voluto opporre alla candida- 
tura socialdemocratica di Carlo Schmidt quella 
cristiano-democratica di Ludwig Ehrard; do- 
vette rinunciarvi per il fermo rifiuto di que- 


2 


en 


886 


La risoluzione definitiva di Konrad Adenauer 
è stata accolta con perplessità dai gruppi par- 
lamentari del suo partito, che però l'hanno 


Il Cancelliere ha spiegato la sua decisione 
. con la necessità che, in una situazione inter- 
nazionale come quella presente, nori è possi- 
bile mutare la direzione della politica tedesca ; 
ed è una spiegazione esauriente anche perchè, 
nell’ipotesi che la conferenza di Ginevra possa 
aprire la via all'incontro al « vertice» tra i 
Capi di Governo, è bene che la Germania sia 
rappresentata da chi la guidò, per tutti questi 
anni, con mano ferma e volontà sicura. . 
Bisogna dire, però, che la risoluzione defini- 
tiva di Konrad Adenauer ha suscitato in Ger- 
‘mania reazioni assai aspre 


» 3 


. 


negli ambienti po- 


Se un augurio è da esprimere è che le di- 
scussioni e i risentimenti di questi giorni non 
indeboliscano la stabilità interna di un Paese 
europeo che, nell’ora presente, ha un peso di 
cui sarebbe inutile sottovalutare l'importanza. 
| ALESSANDRINI 
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1920: Don Giuseppe dopo ii periodo militare, 
le sue giunzioni gi dei Ss. Marcellino e Pietro 


he 


er 


q 


` Pundici 


ARA’ meglio 
«Don Giuseppe» come vo- 
leva lui, anche quando fu 


sempre lo chiamarono. gli 
amici e i fedeli. Ne par- 
liamo, per  ricordarne la nobile 
figura, in occasione della grande 
adunata degli ex Cappellani Mi- 
litari d'Italia, organizzata per 
giugno a Roma dall’Or- 
dinariato Militare. 


Diciamo subito, che Don Giù- 


seppe Rinaldi non fu Cappellano 
Militare né in pace, né in guerra, 


-Egli fu Ufficiale di Complemento 


dei Granatieri, perché al tempo 
suo i chierici non erano esonerati 


-dal servizio militare. Per la guer- -/ 


ra ‘°15-18 fu richiamato come 
Capitano, ` benché parroco di San 
Marcellino e Pietro in Roma; e 
poi promosso Maggiore. 


Che i suoi genitori fossero pro- 
fondamente cristiani, e che la 
loro famiglia fosse una. aiuola di 
fede, era noto a tutti. Basti dire, 
che sette dei loro dodici figli, 
si consacrarono al Signore: Te- 
resa e Maria fra le Ancelle del 
S. Cuore; Lucia fra le Sorelle 
dei Poveri di S. Caterina da Sie- 


na; Assunta fra le Francescane 


Missionarie di Maria; Luigi sa- 
cerdote gesuita, Alfonso sacerdo- 
te salesiano; Giuseppe sacerdote 


del Clero romano. 


Giuseppe stava per laurearsi in 
filosofa come alunno dell’ Almo 
Collegio Capranicense, quando, 
essendo «di leva», dovè arruo- 
larsi allievo ufficiale, assegnato 
al 1° Regg. Granatieri. Ed era 
cosi bello, vigoroso, franco in 
divisa di soldato e poj di uffi- 
ciale, che le disilluse ammiratri- 
ci dicevano: « peccato che si fac- 
cia prete! >». Quasi chè possano 
« farsi preti > soltanto gli scarti! 

Si congedò da sottotenente; 
continuò gli. studi per la laurea 
in teologia, e fu ordinato sacer- 
dote nel 1907. 

Ardente di zelo e di pietà, fu 
viceparroco a S. Rocco in via 
Ripetta per quattro ánni, e poi 
fu nominato parroco nella par- 
rocchia di S. Marcellino e Pietro, 


di nuova fondazione. Ma tre an- 
ni dopo, ecco la mobilitazione 
generale! Don Giuseppe fu ri- 
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GRANDE ADUNATA EX-CAPPELLANI 


Toon Giuseppe nella 
divisa di sottotenente 


x 


i 


i‘tre fratelli ‘sacerdoti: Don Giuseppe, Padre Luigi, gesuita’e Doo. Alforsc salesiano 


chiamarlo: chiamato in servizio di 


nominato prelato, e come- 


guerra, 
come tenente, e poi capitano dei 
Granatieri. 


-E fu una provvidenza per 


sercito Italiano, per 
Patria, per la Chiesa. 


L’Ordinariato Militare 
` @ į Cappellani 


Non c’era -nulla per lassisten- 
Za spirituale dell Esercito. L’an- 
ticlericalismo, dopo il '70 aveva 
« ignorato la Chiesa», anzi ľave- 
va combattuta, calunniando il 
clerọ, come nemico della patria 
e del progresso! 


La mobilitazione generale ave- 
va richiamato: alle armi, come 
semplici soldati, 
sacerdoti; 
occuparsi 
le, e spesso non si -dava loro 
nemmeno il tempo per telebrare 


tutta la 


ma essi non potevano 


la Messa, col pretesto di esigen- 


ze Ui servizio, 

Ma il popolo italiano, che ve- 
deva partire i suoi figli migliori, 
fece sentire ai governanti che 
soltanto la Fede poteva sostener- 
lo in tanti sacrifici, e che 1|’Eser- 
cito senza Cappellani era mo- 
struoso, anche se organizzato e 
potente. 

Don Giuseppe Rinaldi — Fai- 
tante capitano —- era amico di 
famiglia col Generalissimo Cador- 
na e col suo Capo di Stato Mag- 


giore, generale Pecori Giraldi. 
Profittò dell’amicizia dj loro, che 
oltre .ad essere valorosi condot- 


tieri erano anche buoni cristiani, 
ed ottenne che nelľEsercito vi 
fossero ufficialmente i Cappella- 
ni, com relativi quadri, gradi, di. 
visa, purché il Parlamento, lo 
provasse, I deputati Mario Cin- 
golani, Egilberto Martire, e Lui- 
gi Federzoni appoggiarono la 
proposta alla Camera, e la mag- 
gioranza approvò. 

Don Giuseppe suggerì a Cador- 


na di chiamare come Cappellano 
Padre 


al Comando Supremo il 
Semeria, e come 
Padre Gemelli, 
Ma non era giusto che i Cap- 
lani fossero scelti dal Comando 
Supremo o dal Ministero della 
guerra, che non potevano averne 


«esperto> il 


circa cinquemila. 


dell’assistenza_spiritua- 


la competenza discriminatoria. 
Inoltre ci voleva anche un ufficio 
centrale ecclesiastico, per la di- 
sciplina e per l'ordinamento di 
giurisdizione. 

-= Don Giuseppe, d’accordo con 
la Segreteria dj Stato, ottenne la 
costituzione di -un Ordinariato 
Militare, con un- centro a Roma 
ed uno a Treviso zona di guerra. 
Fu nominato Vescovo Castrense 
Mons. Bartolomasi e Vicari i 
Monss. Cerrati e Maritano. A 
Roma lOrdinariato pose la sede 
nell’Almo Collegio Capranica. 


| rifornimenti sacri 
Il Governo, che forniva all’E- 
sercito e alla Marina tutta l'at- 
trezzatura necessaria, rifiutò di 


fornire ai Cappellani e ai preti 
soldati gli Altari, i paramenti, 
e il grano ed il vino e Polio 


e le candele per la celebrazione. 

Cadorna nominò Don Giuseppe 
« Capitano di collegamento per 
tutti i servizi religiosi», con illi. 
mitata autorizzazione di movi- 
mento e di  requisizione. © fu 
una provvidenza. 

Don Giuseppe costituì un Co- 
mitato Nazionale di Assistenza 
Religiosa, con l'aiuto della Gio- 
ventù Cattolica; e, prendendo il 
modello dagli altari portatili del 
Sovrano Ordine dj Malta, 
approntare con meravigliosa sol- 
lecitudine circa tremila Altari da 


campo. Il Comitato era presie- 
duto dalla Principessa Isabella 


Borghese e dal famoso Paolo Pe- 


ricoli presidente della Gioventù 
Cattolica. | 

Opportuni centri dislocatj an- 
che in zona di guerra poterono 
provvedere al grano per le Ostie, 
al vino, alle candele, all’olio, per 
tutte le unità e per tutti i set- 
tori, per rendere possibile la ce- 
lebrazione non solo ai Cappellani, 
ma a tutti i preti soldati richia- 
mati, 

Sembrò un miracolo! Ma il 
Signore si servì di Don Giuseppe, 
il quale col suo « salvacondotto » 
girava da un capo allaitro del- 
PItalia e della Albania, e su tutti 
i fronti avanzati di battaglia, con 


fatiche inaudite e disagi e peri- 
coli gravissimi, ma sempre gio- 
viale e. fiducioso. s 


fece 


il «Prete al campo» 


Per quelle migliaia e migliaia 
di preti soldati e di cappeilani ci 
voleva almeno un bollettino di 
spirituale collegamento, di richia- 
mi evangelici,. di comunicazione 
dei documenti Autorità Eccle- 
siastica e di -sostegno culturale 
e morale, 


Don Giuseppe espresse idea 
ad un giovane confratello roma- 
no, dell’Ordine di Malta. E la 
idea fu attuata con un ardimen- 
to, che sembrò temerario. Ne fu 
affidata la direzione al famoso 
compianto don Giulio De Rossi; 


la collaborazione al P. Filograssi 


della Compagnia di Gesù, al 
P. Semeria e ad altri esperti, 
La Redazione fu ospitata in via 
della Scrofa 70, nei locali della 
Gioventù Cattolica. Il belga Ca- 
nonico Tiberghien provvide alle 
prime spese di impianto. Il Ve- 
scovo Castrense lo scelse come 
mezzo di comunicazione di 


litato, 


Il bene che fece que! periodico 
fu inealcolabile! Don Giuseppe 
riuscì a farlo giungere a tutti 
i sacerdoti dell’Esercito, con la 
Posta militare. Lo attendevano 
e lo accoglievano -come un rag- 
gio. di luce animatrice, contor- 
tatrice, nel buio di tante tristez- 


ze, insidie, pericoli di ogni ge- 
nere. 
Il «Capitano di collegamento 


in guerra > don Giuseppe Rinaldi, 
benché occupato in taʻte opere, 
compilò e pubblicò in quel pe- 
ricdo anche una piccola 
Gesù, ed un aureo libretto di pre- 
ghiere per i soldati, col titolo: 
Per lEsercito e per 

Quando terminò la guerra, 
egli, deccrato più volte, promos- 
so Maggiore, nominato Commen- 
datore della Corona d'Italia, . tor- 
nò lieto ed umile nella sua cara 
parrocchia di S. Marcellino e 
Pietro, e vi rimase per trentatre 
anni, amato e venerate dal clero 
e dal popolo, finché si addormen- 
tò nel Signore il 10 luglio del ‘51 
ricco di meriti, ma povero di 
ogni bene terreno. 


D. P. SCAVIZZ! 


ordi- 
.ni e disposizioni al Clero mobi- 


Vita ai. 


vArmata, 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 14 


GIUGNO 1959 


UNA LUCE D’AMORE LI GUIDA 


aula mentre spiega 


OLO TRE SACERDOTI CIECHI 


Ho assistito ad SO predica 


| fatta a sordomuti. Il parroco si 


« esprimeva» molto lentamente. 
Ma piu che con la bocca, erano 
le sue mani che parlavano. Di- 


- segnava con le mani delle figure 


nell’aria e la mimica del viso 


sottolineava questi gesti. Sempre | 


con le due mani indicava a sini- 
stra, in basso, e la faccia espri- 


meva orrore: «il male di questo — 


mondo». Poi alzava la testa ed 
atteggiava il viso ad un sorriso, 
mentre con il dito indicava il 
cielo: «Dio». Gli astanti erano 
attentissimi. Di tanto in tanto 
commentavano la -predica con 


un qualche cosa che voleva esse- 


re un suono, un balbettare inar- 


 ticolato. 
I sordomuti sono più numerosi- 


di quanto non si possa credere. 
Lo imdica il fatto-ehe in Ger- 
mania — ho solo le statistiche 
di questa nazione — ci sono qua- 
si duecento ecclesiastici delle du 
confessioni, cattolica e prote- 


Ma interesserà il 
lettore il sapere che ci sono an- 
che sacerdoti colpiti da simiti M- 
fermità ed esercitano egualmen- 
te il loro ministero, I sacerdoti 
ciechi — non parlo-di-quelli col- 
piti dalla cecità in vecchiaia — 


sono in tutto il mondo sole tre. 


Come si sa, la Chiesa esige dai 
ministri del culto, prima di con- 
sacrarli sacerdoti, che siano in 
grado di compiere tutte le man- 
sioni nella cura delle anime. E 
gli occhi sono indispensabili a 
questo ministero. Rarissimamen- 


-te Roma dispensa da questa ir- 


regolarità, 
Qualche settimana fu con- 
sacrato sacerdote a Rio Grande 


do Sul, nel Brasile, Luciano Brod. 


E’ il primo sacerdote cieco di 
America ed il terzo di tutto il 
mondo. Padre Brod ha 35 anni. 
Perse un occhio da ragazzo, l'al- 


. impazzire, 


tro al tienes’ anno di teologia. Im- 
parò la scrittura dei ciechi e 
chiese al Papa la dispensa che 


gli fu accordata. Il secondo sa- 


cerdote cieco si trova in Francia 


_e fu ordinato nel 1929. 


Il terzo si chiama Peter Lesse- 
nich ed è parroco di Rövenich 
in diocesi di Colonia. La sua è 
una storia molto interessante. 


Come tutti gh studenti di teo- 


logia tedeschi fu chiamato sotto 
ie armi, appenā scoppiata la 


“guerra nel 1939. Ebbe né più né 


meno le stesse traversie di tutti 
gli altri soldati dei vari fronti, 
fino al giorno in cui l'armata a 
cui apparteneya, in Russia, non 


‘si trovò accerchiata da prepon- 


deranti forze sovietiche. La sacea 
si stringeva sempre piu attorno 
a Wolchow. -Nei furiosi combat- 
timenti che le truppe germani- 
che dovettero sostenere per rom- 
pere quel cerchio di ferro e di 
fuoco che minacciava di farle 


ne in un carro armato, fu ferito 


alla testa e alla spina dorsale. _ 


grazie alle ferite, ad es fi, regalò le artistiche vetrate al 
sere evacuato dalla sacca con 
‘uno degli ultimi aerei che pote- 
rono decollare e fu ricoverato in 


Riuscì, 


un ospédale militare. 

Quando nel 1946 poté essere 
dimesso dal luogo di cura era 
diventato cieco e paralitico. La 
paralisi, a poco a poco, scompar- 
ve, ma gli occhi rimasero. spenti 
per sempre. 

Doveva rinunciare al suo 5Sso- 
gno di diventare sacerdote? Era 
gia alla soglia, gli studi erano 
terminati, al codice di diritto 
canonico si poteva chiedere una 
eccezione, E fu cosi che il suo 
vescovo, anche per questo caso, 
si rivolse a Roma e chiese alle 
competenti autorità di poter con- 
ferire il sacerdozio al bravo e 
valoroso ex-soldato. Pio XII, 
conoscenza della cosa, diede per- 


lo studente di teolo- 
stante, che si occupano di questi gia Lessenich, addetto al canno- 
- infelici. 


ciechi. 


PEETA il benestare ed il 10 
agosto 1948 don Peter Lessenich 
saliva per la prima volta l'altare. 

Fu dapprima cappellano in un 
ospedale. Ma poi il vicario gene- 
rale lọ trasferì direttamente in 
cura d’anime, affidandogli una 
parrocchta regolare in un paese 
non lontano da Colonia, a Rö- 
venich, un tempo stazione roma- 
na. La guerra era passata non 
solo sul corpo del parroco cieco 
ma anche sul paese che gli era 
stato affidato. La chiesa era sta- 
ta distrutta in seguito agli even- 
ti bellici. Non dttese molto il 
neo-parroco ad iniziare i lavori. 
La madre settantacinquenne gli 
fece fare la conoscenza, nei pri- 
mj mesi, delle strade, delle case, 
dei viottoli del paese. Poi fu il 
fedele cane «Karin» ad accom- 
pagnarlo di porta in parta, dal- 


la canonica alla chiesa, da que- 


st'ultima alla scuola. 

Inutile dire che si cattivò su- 
bito la simpatia e la venerazione 
della . popolazione. La chiesa fu 
ricostruita più belia di prima. 
L'associazione dei ciechi di guer- 
ra tedeschi, cattolici e protestan- 


nuovo tempio. Un gesto squisi- 
tissimo di simpatia e di solida- 
rietà. 
:--Il- parroco cieco -fa scuola di 
catechismo nelle elementari. Co- 
nosće i ragazzini e le ragazzine- 
dalla voće e quando lo vedono 
con il fido « Karin» gli corrono 
incontro festanti per salutarlo. 
Confessa, predica e dice, na- 
turalmente, la Messa. Con’ un 
messale speciale, certo, quello dei 
Le sue mani consacrate 
poggiano su quei. fogli formico- 
lanti di puntini, mentre la boc- 


-ca ed il suo cuore -formulano le- 


belle preghiere della liturgia che 
ogni altro sacerdote in qualsiasi 
parte del mondo recita durante 
la celebrazione del santo Sacri- 
ficio. 


SANDRO CEDERLE 


lt Parroco 


cieco mentre scrive le parti variabili della Santa Messa 


Il Parroco cieco, Don Lessenich, in 
il catechismo 
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Tutti posti meno unog 
alla Messa 


| SULLA MORTE DI CONCETTA DELLA CORTE SI 
SON DETTE MOLTE COSE: MA ESSA FU UCCISA 
PERCHE: NON VOLLE TRANSIGERE CON Il SUO 
ANIMO — LA FOLLA, Ai FUNERALI, GETTAVA 


FIORI E CONFETTI — LE LETTERE DELLA SU- 
PERIORA DEL CONVENTO IN CUI CONCETTA 
TRASCORSE SERENAMENTE ALCUN! BREVI MESI 


VILLA DI BRIANO, giugno. 


me, a Villa di Briano; una 


ta della cronaca per un fatto 
- drammatico, avvenuto ai pri- 


mi del mèse di. maggio in una delle 
strade- principali, sotto il cielo della 


festa, tra le case con le imposte ser- 
rate per quel. dolce sonno sulle. pri- 
me ore del giorno. = 

I segni di quel dramma sono an- 


- cora li, sulle mura delle case che se- 
. gnano la stradetta del paese; ancor 


li, nel silenzio rotto di tanto in tanto 


dal tambureggiar, sulla pietra del- 
selciato, delle ruote d’un carro: ven- 
_tidue colpi di rivoltella, incisi sul 


muro come vi avesser fatto un graf- 
fio con la punta del coltello. Per di 
più, i carabinieri, li hanno circon- 


dati con un circoletto di gesso, quei 


segni, ed ora sembran medaglie di 
dolore messe per un voto, appicci- 
cate al muro. I fatti sono ormai noti 
e ve li racconteremo in breve, solo 
come un preambolo: la giovane, Con- 


cetta Della Corte, verso le cinque del — 
-~ mattino se ne andava in Chiesa per 
_ assistere alla Messa. La accompagna- 


vano i genitori, quando, a circa cen- 
to metri dalla Collegiata, Domenico 


_ ed Isidoro Cantile sbucavano da una 


macchina e si davano a sparare al- 
l’impazzata, Concetta, colpita al cuo- 
re moriva subito dopo — una com- 


na Parrocchia di seimiia ani- - 


comunità parrocchiale tutto — 
d'un tratto portata alla ribal- - 


svolsero tra un gettito continuo, dal- 
le finestre, dj fiori e di confetti, co- 
me se davvero fosse un matrimonio 
per la giovane che aveva preferito 
perder la vita ma conservarsi pura. 
E — anche ci raccontano — qualche 


. giorno dopo, nel Mese della Madonna, 
-dovevano essere celebrate le Cresi- 


me; ma i Parrocchiani si. rivolsero 
all’arciprete Don Luigi Papa, e l'ar- 
ciprete sj rivolse al Vescovo e si ot- 
tenne la dispensa per Titárdare:: di 


una decina di giorni: 


Un fatto — questo di. Villa di 
Briano — da paese del sud, dirà 
qualcuno incline a trovar differenze 
di anima su diversità di meridiani e 
paralleli. Ma, indubbiamente, se que- 
sto Sud tollera ancora per le sue 
strade tipi come Domenico Cantile — 
figlio di galeotto, reduce lui stesso 
dalla galera, a girare sempre armato 
per j caffè e per le strade e che da 


pagna che si trovava al suo fianco $i 


faceva in tempo a sentirle sussurra- 
re: Gesù, misericordia .— mentre il 
padre, che aveva cercato di far scu- 
do, con il proprio~corpo, alla figlia, 
dopo una settimana di miglioramenti 
spirava anch’egli 


all’ospedale di Napoli. I due assas- 


sini — Domenico era l'« innamorato » 
ed avrebbe voluto, quel giorno, rapire 


<la ragazza — poche ore dopo erano 


in carcere, 

Questi fatti che son noti (forse men 
nota è la morte' del padre, chè i gior- 
nali, dopo il parlare del fatto, non 
vi son tornatj gopra la settimana di 
poi, per il nuoWo lutto). E forse, alla 
gente della città, non è nota la emo- 
zione del paese: quei funerali — ci 
raccontano — per i quali giungevano 
colonne di gente da lontano, da San 
Marcellino, da Villa Literno, e che si 


anni minacciava la ragazza e le pro- | 


metteva la morte, qualora non aves- 


Se acconsentito a sposarlo — se que-. 


sto Sud toller@ tali tipi, altri ve ne 


. fioriscono, forse ormai steriliti nei 
giardini delle grandi città, Perchè 
-~ —- ed ecco quello che le cronache 
= non hanno raccontato del dramma — 
Concetta Della Corte, quel -mattino 
-sapeva benissimo due- cose: che il- 


-Cantile, prima o poi, avrebbe tenta- 


- to di rapirla e che, in quella contin- | 
. genza, per aver salva la vita, non 


avrebbe dovuto ' opporre resistenza. 


„Ma Concetta, di fronte alla alterna- 
tiva, scelse volontaraimente la mor- 


te: nella stradetta di Villa di 
Briano, alle cinque del mattino, sa- 
rebbe. bastato un solo gesto di con- 


senso, e le pistole non avrebbero. spa- 


rato; ma il consenso avrebbe signi- 
ficato il disonore. E Concetta — 
ri il morire 


La chiesa collegiale di Villa di Briano alla qua- 


le era particolarmente affezionata 


la Concetta 


ANNO XXVI 


UN DRAMMA DELLA PUREZZA A VILLA DI BRIANO 


. Si è parlato molto; nelle cronache, 


dele intenzioni della giovane di en- 
trare in convento: ma su tutto que- 
. Sto, forse, la fantasia, più del nor- 
male, è volata. Di certo c’é che Con--` 


cetta aveva espresso la intenzione, 


quest'anno, di compiere gli esercizi 


spirituali presso un Convento di Na- 


un bar e la finestrella di una casa: 
oltre quelli, il silenzio. Tutta la gen- 


‘te, di giorno dormira, per Vestate: 


solo di notte son desti a caricare ca- | 
mion di frutta che si avviano verso | 

Al mattino della domenica, verso 
le quattro o le cinque, una volta al- 


poli. che altre volte l'aveva ospitata œ la settimana, il giorno sara anima- 


(i genitori avevan tentato di sot- 
trarre la ragazza alla pazza, crimi- 
nosa corte dell’uomo). Un convento la 
cui Madre Superiora cosi scriveva alla 
ragazza: « Desidererei: qualche noti- 
zia vostra, se cioé tutto è sicuro. In- 
tanto preghiamo. In questo ambiente 
avete lasciato un grande vuoto per- 
chè tutte vi siamo affezionate; e voi 


-avete preso la- fisionomia delle ani- 


me di questa casa. Stavate qui come 
una della comunità». 

Pur molto giovane e bella, PREN 
ta Della Corte stava subendo, pa- 
ziente, la sua vita, Da due ‘anni — 


sempre perchè sotto la minacciosa 


prospettiva dėl rapimento — non 
usciva di casa che alla domenica, 
per la Messa delle cinque del mat- 


tino. Le ore di svago le passava nel | 


grande cortile di. casa, una delle 
case dei paesi -della pianura campa- 
na, quasi fattorie, recinte da alte 
mura e chiuse da enormi portoni di 
legno verniciato. Ed alla madre che 
di tanto in tanto le ricordava la gio- 
vinezza ed i diritti della giovinezza, 
essa rispondeva: «Il non. 
è necessario », 

Non è necessario, certo, quando si 
muore nel fiore degli anni e difen- 


dendo la propria purezza. Forse ri- _ 


peterete: un fatto del sud; ma un 


fatto che, accanto al male, ad un- 


male forse altrove impensabile, av- 


vicina un bene altrettanto, altrove, j 


non immaginabile. 

E la gente della campagna ne è 
rimasta scossa; addolorata del san- 
gue ma nel profondo della sua ani- 


ma anche un pọ’ fiera di dar vita 
a creature che sappiano difendersi 


con tanto coraggio. 

Tra qualche settimana a Villa di 
Briano — come, del resto, nei paesi 
tutt'intorno di pianura fertile — per 
le strade, di giorno, non vedrete cir- 


colare anima viva, Resteranno solo ` 
_ quei graffi sul muro, tra la porta di 


to: per la Messa del paese, la Mes- 
sa più solenne, quella con .tutta gen- 


te che prega. La gente, passa pri- 


-ma di entrare in Chiesa, davanti a 


quei graffi nel muro e reverente, in 
Chiesa; gremisce tutti i posti, me- 
no che uno: quello che,, nei giorni 


della sua vita, occupava Concetta 
alla Messa del mattino. 


GIANNI CAGIANELLI 


Una strada dj Villa di Briano 
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Le due scimmiette Aeble a sinistra e Beker mostrate dopo il recupero dal volo di 1500 miglia attraverso. 
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| : lo spazio. La scimmietta Aeble è deceduta dopo alcuni giorni in seguito ad un piccolo intervento chirurgico 


(continuaz. dal numero precedente) 


„Abbiamo. già visto, per sommi 
capi, quali sono le condizioni ostili 
. che la medicina spaziale ha dovuto 
prendere in esame per porre l'uomo 
in grado di vivere e operare nello 
spazio, senza riportarne danno. 

Diamo ora alcuni cenni su -come 
essa ha proceduto nell’assolvimento 
di un compito che ha. per posta la 
vita di esseri umani, Ovviamente, 
in questi riferimenti si è obbligati 
a parlare solo di ciò che in tal cam- 
po è stato operato dagli Stati Uniti, 
data la quasi impossibilità di otte- 
nere notizie esatte su quanto coan- 
temporaneamente va. realizzandosi 
in’ Russia, 

‘In America, presso le Universita 
Spaziali e presso la Scuola Militare 
del Texas, soldati e medici che si 
dedicano al compito di far vivere e 


-operare luomo nello spazio, hanno. 


cominciato col definire le caratte- 
ristiche somatiche e fisiologiche che 
dovranno distinguere il navigatore 
del cosmo. Successivamente, di con- 
seguenza, sono state fissate le pro- 
ve alle quali era necessario sotto- 
porre i candidati per trarne fuori 
gli eletti. Infine, sono state deter- 
minate le modalita e i mezzi idonei 
a condurre sulla superficie terre- 
stre il particolare addestramento e 
allenamento dell’uomo alla vita spa- 
ziale, assicurandogli contemporanea- 
mente un minuscolo ambiente vita- 
le nell’interno del rapido interpla- 
netario. 

Tali studi ed esperimenti, con- 
dotti sotto la guida del prof. Strugg- 
hold, il fondatoré della medicina 
spaziale e primo docente di essa, 
hanno fissato che il viaggiatore co- 
smico dovra essere un individuo tra 
i 28 e i 35 anni d’eta; cid in quanto 
dovrà essere ancora ne] pieno Vi- 
- gore giovanile ma essere nello stes- 
so tempo abbastanza maturo da ga- 


rantire la necessaria ponderatezza_ 


dj giudizio; pronti riflessi quindi e 
sviluppata capacità di coordinazio- 
ne. Egli infatti, viaggiando a 30.000 
chilometri allora, nelle situazioni 
più disparate che lọ faranno pas- 
sare da un peso di 750 chili ad un 
peso zero, dovrà rimaneye in grado 
di immediato intervento non appe- 
na si registrera un inconveniente 
nel funzionamento automatico degli 
organi dei veicolo interplanetario. 
La statura dell’uomo spaziale dovrà 
essere sul metro e ottanta e il peso 
quello del normotipo di tale altezza, 
diminuito del 10 per cento. Individui 


troppo grossi o troppo piccoli sono 


costituzionalmente caratterizzatı da 
scarso controllo sul sistema circo- 
latorio il quale dovrà invece ĉunzio- 
nare alla perfezione, malgrado | 
difficili condizioni offerte dal viag- 
gio. I componenti dell’equipaggio 
del rapido spaziale dovranno essere 
forniti anche di una solida cultura 
tecnica e di una sviluppata intelli- 
genza per poter apprendere in bre- 
ve tempo, senza fatica e alla per- 
fezione, i loro compiti. Anche il mi- 
nimo difetto psichico e fisico po- 
trebbe portare in germe la possi- 
bilità di un disastro. Occorrono inol- 
tre attitudini particolari, specificata- 
mente richieste da] volo spaziale e 
di non facile ritrovamento. Esse 


vengono saggiate attraverso una 
lunga serie di prove e di esami. Il 
candidato, ricoperto di strumenti 
viene scandagliato sotto ogni aspet- 


to: vista, udito, sistema nervoso, san- 


gue, respirazione, muscoli. Queste 
prove fisiche sono severs che 
dei mille sceltissimi elementi che 
Vi si sottopongono ben 880 venge- 
no in media eliminati. _. 


Seguono quindi le prove  psicc- 
attitudinali che provocano una ul- 


teriore larga falcidia, riducendo. il 
numero degli idonei ancora del 50 
per cento. Per questi 60 superstiti 
ha quindi inizio un duro tirocinio 
che nel periodo di cinque anni deve 
trasformare una creatura terrestre 


in un temporaneo abitante dello spa-. 


zio. Durane il suo svolgimento pro- 


segue inesorabile il processo di se- 


lezione, al cui termine non rimar- 


ranno in campo che cinque laurean-- 


di navigatori spaziali. La proporzio- 
ne finale dei vincitori, cinque su 
mille, basta da sola a dare un'idea 
della durezza delle prove che essi 
debbono superare. 

L'addestramento sulla superficie 
terrestre viene svolto ricorrendo ad 
alcuni-colossali complessi che ripro- 


ducono condizioni di vita e di la- 


voro eguali a quelle che verranno 
affrontate nel grande viaggio. Un 
colossale braccio rotante, che ha 
nella « mano » una cabina a chiusu- 


ra ermetica, porterà vorticosamente 


in giro gli allievi i quali si senti- 
ranno schiacciare contro lo schie- 
nale dei loro sedili e che, quasi pa- 
ralizzati, dovranno istantanea:nente 


eseguire le manovre rese necessarie 


dalle situazioni create dagli istrut- 
tori. Un’altra macchina porterà 
l'equipaggio, attraverso volteggi, ca- 
povolte, velocissime fughe all’indie- 
tro e mulinelli orizzontali, a uno 
stato molto simile all’assenza di pe- 
so e anche in tali condizioni gli al- 


lievi dovranno prontamente risolve- 


re i problemi posti loro improvvisa- 
mene dagli istruttori. Un terzo com- 


plesso gigantesco, costituito da tre 


grandi sfere concentriche, addestre- 
rà il futuro conduttore del rapido 
interplanetario, ponendogli innanzi 
la stessa visione astrale che gli si 


presenterà .man mano durante il- 


viaggio. Infine, una ‘serie di prove 
terrà rinchiuso, per giorni e giorni, 
il futuro equipaggio spaziale, in un 
ambiente identico all'interno del ra- 
pido inerplanetario, nella -tessa ri- 
strettezza di spazio e neila identica 
atmosfera . pressurizzata e condizio- 
nata. 

A completamento dell’arzomento 

prefissatoci, rimane ora da parlare 


dell’opera svolta dalla medicina spa- . 


ziale per garantire il soddisfacimen- 
to delle esigenze basilari, fisiche e 
psichiche, dell’equipaggio, durante il 
suo soggiorno nello spazio. Limi- 
tandoci ai punti essenziali diremo 
che essa ha preso in esame: abbi- 
gliamento, alimentazione, respirazio- 
nē e attivia psichica. | 

Parlando dell’abbigliamento, è op- 
portuno premettere che, a differen- 
za di quanto succede sulla superfi- 


cie terrestre, esso non ha«solo il 


compito di riparare il corpo dai ri- 
gori del clima -ma deve altresì ga- 


rantire assoluta protezione contro. 


ła scarsezza di ossigeno dell’ambien- 
te spaziale, contro la bassa pressio- 
ne che porterebbe rapidamente il 
sangue all’ebollizione, contro gli ef- 
fetti della perdita del peso, contro 
la fuoruscia del sangue provocata 
dall’accelerazione. Essa dovrà inol- 
tre garantire la salvezza deil'equi- 
paggio nel caso di sforacchiamento 


' della cabina e trasformarsi in or- 


gano della respirazione nel caso di 
forzato abbandono del veicolo e 
conseguente tuffo nello spazio. 


Labbigliamento prescelto, risulta- 


to di numerosi studi ed esperimen- 
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ti, è costituito da una specie di sca- 
fandro comprendente vari strati di 
vestiario sovrapposi e da`un casco 
simile a quello dei palombari. La 
sua messa a punto è costata circa 


135 milioni di lire e il prezzo dj un 


esemplare si aggira sul milione e 
mezzo. Questa uniforme delluomo 
spaziale assicura giusta pressione e 
ventilazione, avendo nel suo interno 
una propria atmosfera di aria con- 
dizionata. 

Come già accennato, lo scafan- 
dro è costituito da cinque « tu- 
te», sovrapposte che saranno pro- 
babilmente in alluminio. La più in- 
terna fascia il corpo per impedire 


la fuoruscita del sangue dovuta al- 


accelerazione. La seconda e ter- 


za tunica formano s'stema, in mə- 


do da racchiudere un’inercapedine 


a tenuta d’aria, con compito refri-. 


gerante e di isolamento totale del 
corpo dall’ambiente. La quarta tu- 
ta, in funzione termoregolatrice, 


‘impedirà che il corpo venga arso 
-vivo dalla pressione, al momento 


della partenza e del rientro nella 
atmosfera; ad essa è collegato er- 
meticamente il casco, di materia 
plastica. L’ultima tuta ricopre in- 
teramente il corpo, partendo dal ca- 
sco, e delimita un ambiente di at- 
mosfera artificiale che garantirà la 
sopravvivenza nel caso che even- 
tuali falle pongano l'interno della 
cabina a contatto con esterno. 
L'insieme di tale abbigliamento, 
pur costituendo un sistema rigido, 
consente ampia libertà di movi- 
menti, grazie a paricolari accorgi- 
menti costruttivi, costituenti, come 
del resto molte altre parti dell’uni- 
forme spaziale, segreti di Stato. 
Nel caso che il viaggiatore spazia- 
le al suo arrivo vada a finire in 
mare, l’uniforme funzionerà come 
lo scafandro d’un palombaro: Que- 
sta uniferme non può- essére in- 
dossata da chiunque: essa richie- 


de un ottimo. sistema circolatorio > 


e particolarj attitudini psichiche. 
Si ritiene che il tipo più perfezio- 
nato potra essere tenuto indosso 
per non’ pit di una settimana. Per 


. viaggi di maggior. durata è neces- 


sario che la cabina offra un am- 
biente atmosferico che consenta al- 
l'equipaggio di togliersi il casco e 
di allentare la stretta dello sca- 
fandro, facendone fuoruscire laria; 
a tal fine la cabina è a chiusura 
ermetica e offre un ambiente che 


“ha una pressione identica a quella 


che si riscontra a 6.000 metri di 
quota, ma con una percentuale di 
ossigeno, 40 per cento, eguale a 


Quella che si regisra al livello del 


mare; inoltre, non vi è idrogeno 
che, presentando il pericolo di agi- 
re come gas vescicante, è stato so- 
stituito dall’elio, Tale aria condi- 
zionata verrà mantenuta respira- 
bile, lungo tutto il viaggio, facen- 
do sorbire dal. litio l’eccesso di ani- 


-dride carbonica; essa infine verrà 


deodorizzata e refrigerata. Duran- 
te i viaggi di maggior durata 


aventi per meta i pianeti, sarà ne- - 


cessario rigenerare la provvista di 
aria, a tal fine si ricorrerà alla 
foto sintesi operata da un genere 
di alghe e alla fotolisi del biossido 
di carbonio che darà luogọ a pro- 
duzione di ossigeno. 

I] problema dell’alimentazione of- 
fre minori difficoltà. I cibi verran- 


ij « Discoverer hil» è stato lanciato con quattro topolini a bordo. Purtroppo l'esperimento non è riuscito 
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no somministrati in forma di li- 
quidi densi che verranno spremuti 
in bocca da’ recipienti in plastica, 
tenuti pressati contro le labbra ad 
evitare l’ingurgito di aria. Per. bere 
Si ricorrerà a tubi di materia pla- 
sica dai quali il liquido verra sor- 
bito a piccoli sorsi, per evitare che, 
a. causa dell’assensa di peso, esso 
possa librarsi nell’aria o salire su 
per le narici. Tra gli alimenti pit 
idonei si è data la preferenza a un 
composto a base di acqua zucche- 
rata, arricchita di vitamine, protei- 
ne e sali minerali; esso offre tra 
l’altro, il vantaggio di poter venire 
utilizzato più volte, -grazie a un 
particolare processo di rigenera- 
zione delle deiezioni. Un altro cibo 
particolarmente indicato per il con- 
sumo durante il viaggio spaziale 
pare che sia la «clorella», un’alga 
microscopica che costituisce la 
schiuma verde degli stagni. Essa 
Si presta a venir coltivata nell’in- 
terno del rapido spaziale offrendo 
anche il vantaggio di assorbire ani- 
dride carbonica liberando ossigeno. 
La clorella ha un gradito sapore di 
spinaci selvatici e un potere nutri- 
trivo molto elevato. Essa può ve- 
nir coltivata a bordo del veicolo 
spaziale, completandosi il suo ciclo 
vegetativo in alcuni giorni. ` | 

Anche l'eliminazione dei rifiuti e 
la loro rigenerazione, come accen- 
nato, sono state oggetto di partico- 
lari, riusciti studi. 

Assicurata in tal modo la sod- 
disfazione delle necessità fonda- 


mentali della vita vegetativa, una . 


altra ésigenza, meno apparente ma 
non meno essenziale, si è presen- 
tata all’esame della medicina spa- 
ziale. Essa concerne la sanità- men- 
tale dell'equipaggio, insidiata dalla 
eccezionale, prolungata usura del 
sistema nervoso. I componenti del- 
lequipaggio, pur essendo di tempra 
“eccezionalissima, non potranno non 
risentire del prolungato- stato di 
tensione e del deprimente senso di 
oppressione provocato dalla più as- 
soluta delle solitudini. Gli esperi- 
menti effettuati in tal campo, du- 
rante gli allenamenti, hanno dato 
risultati alquanto preoccupanti. Do- 
po una settimana trascorsa nel chiu- 


so di una cabina, gli allievi ne sono 


usciti col sistema nervosd scosso, 
irascibili; con affievolito potere di 


controllo e si sono abbandonati a 


disordinate manifestazioni di pro- 
testa. Sarà indubbiamente indispen- 
sabile aiutare con ogni mezzo pos- 
sibile i membri dell’equipaggio spa- 
ziale, nel loro sforzo per mante- 


nersi lontani dalla invisibile soglia | 


della integrità mentale; si dovrà far 
loro sentire l'interessamento affet- 
tuoso dei fratelli rimasti in ansiosa 
attesa sulla Terra, intessendo in- 
termittenti, brevi dialoghi a base 


di consigli, incoraggiamenti, infor- ` 


mazioni, domande premurose. 

Nel por termine alla nostra ul- 
chiacchierata accenneremo 
che stato ovviamente previsto 
che uno scontro con meteoriti o un. 
guasto irreparabile obblighi 1l’equi- 
paggio a lanciarsi nello spazio. A 
tal fine è stato ideato un conteni- 
tore cilindrico diviso in due parti, 
nell’inferiore della quale alloggia 
ciascun componente dell’equipaggio 
al suo posto di manovra, mentre 
la meta superiore rimane sospesa 
al di sopra di lui. In caso di emer- 
genza, il semicilindro łn alto cala 
su quello inferiore e si salda ad es- 
so nel mentre che il sedile si ritrae 
e l'uomo rimane incapsulato in po- 
sizione di eretto. Tutto ciò avviene 
automaticamente. Le pareti del 
contenitore garantiscono un per- 
fetto isolamento termico, grazie a 
lana di vetro e a blocchi di aria so- 
lidificata alla temperatura di 250 
gradi sotto zero. In caso di emer- 
genza, i contenitori, sempre auto- 
maticamente, verrano espulsi lon- 
tano dal veicolo é sfrecceranno in 
direzione della Terra, con sempre 
crescente velocita sino al momento 
in cui non entreranno in azione un 
‘paracadute -e un razzo frenante, 
anch’essi a intervento automatico. 

Siamo così giunti alla fine della 
nostra frettolosa incursione nel re- 
gno dell'avventura più meraviglio- 
sa che l'umanità abbia mai atteso. 
Avventura che risulterà benefica 
e feconda solo se gli uomini sapran- 
no viverla con giusto orientamento 
spirituale, in: modo da trarne nuovi 
impulsi per un riavvicinamento tra 
i popoli, per un allargamento de- 
gli orizzonti, per un riaccostamen- 
to, in umiltà e gratitudine, all’eter- 
no Signore dell'infinito meravi- 
glioso. 


MARIO FURESI 
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il direttore dell’ultimo spettacolo fu Georg Johann Lang (che qui è 
il primo a sinistra). 


dovrà aver luogo nei 1960: gli attori candidati si riuniscono spesso 
- per provare le loro parti, che poi verranho assegnate a quanti avranno 
_ dimostrato di avere più stoffa. Gli attori principali nella « Passione » 


sono 125. Debbono essere tutti nativi o residenti da più di 20 anni 


Egli sta da tempo dallestendo lo spettacolo che 


Questo è il aai palcoscenico sul quale si svolge la -« Passiore » 


di Oberammergau. 
`- costruita nel 1900. 


La platea contiene 


5200 
it palcoscenico, invece, è stato costruito nel 1930 


spettatori ed è statā 


ed in esso si svolgono le sette ore di spettacolo della « Passiene ». Nel 
corso degli anni- sia il teatro che il palcoscenico hanno subito numerose 


variazioni e were pérfezionamenti sino a giungere alla forma ws set 


 essanta migha a ‘sud ‘di Mona- 
co, sullo sfondo imponente del- 
le Alpi, vive una ‘piceots- citta- 
dina che.ha-riempito il mon- 
do con la fama del suo tea- 


tro:-Oberammergau. Ogni die- 


ci anni, la celebrità di questa citta- 
dina tedesca riassomma, esplode con 
tutta la forza. della sua suggestione 
che le viene e dalla antiea tradizio- 


ne e dalla moderna preparazione, . 


scrupolosa, puntigliosa, 


Oberammergau, si può dire, è una 
cittadina che vive per due passioni, 


tanto i suoi abitanti vi son dedicati- 


ed assorbiti: la prima, che è anche la 
più nota, queHa che richiama -folle 
da tutto il mondo, è uno spettacolo 
sacro: La Passione» che. per la pri- 


ma volta venne rappresentata nel.. 


diciassettesimo secolo e da allora, 
di dieci in- dieci anni, ritorna con 
l& sua grande massa di personaggi, 
con i suoi cori ed i suoi dialogati che 


durano più di sette ore. La seconda 


passione è quella delle sculture in 
legno: tutti, àd Oberammergau, sono 
scultori in legno e le botteghe di ar- 


tigiano si aprono nelle stesse case. 


Anzi, il modo di lavorare il legno, 
a quanto dicono ad Oberammergau, 
è ancor più antico della sacra rap- 
resentazione e venne introdotto nel- 


la cittadina verso il 1600. Agli inizi 


del ‘600; e la «Passione », invece, 
è dello stesso secolo, ma verso la 
metà. 


Come nacque lo spettacolo? Fu un 
voto di tutta la città che si trovò 


rtecipare. tr 


cominciato sin 


~ 


affratellata — allora correva Panno 
1633 — nello -stabilire — quale rin- 
graziamento per la salvezza — che 
attraverso.i secoli avrebbe ospitato lo 
spettacolo. C’era la peste, in quel- 
l'anno, ed aveva già ucciso centinaia 
di cittadini: coloro che eran rimasti 
Si unirono nella preghiera e nella 
promessa. Ed Oberammergau inizið 
il suo famoso giro nel. mondo. 

Così, tra una statuetta-di legno — 
nella maggioranza i modelli sono sa- 
cri, ma gli scultori locali non rifug- 


gono anche da soggetti che appar-— ve ufficiali durano, invece 
tengono ad altri campi —.e le prove 


dello spettacolo, scorre lentamente_e 
tranquillamente la vita della citta- 
dina. Qualcune si chiedera: le prove 


-di uno spettacolo che viene di dieci 


in dieci- anni. (l'ultimo si ebbe nel 
t950 ed ora si sta preparando quello 
fe] 1960) possono assorbire la vita 
di una intera cittadina? E la risposta 


. non può esser se non affermativa. 


„Innanzitutto numerosissimi sono 
gli attori « principali » e cioè quelli 
che hanno una parte parlata, una 
scena individuale: son circa 125. Ma 
in una Sacra rappresentazione, i cori 
hanno la-stessa importanza degli in- 
terpreti: ed ecco, allora, una massa 


di altri 600 cittadini che prende par- 


te ałlo spettacolð. Da bambini si co- 
minciano ad imparare le musiche 
che dovranno essere cantate durante 
lo spettacolo: non importa se, nel 
prossimo decennio, si verrà chiamati 
o meno a partecipare; importa -solo 
di imparar bene la parte, in medo 


od 
pt 
ona! 


| i , La rappresentazione della « Passione» si esegue ad berammergau ogni dieci anni e Nel- tronco di tegno è stata intagliata la statua della Madonna con ił Bambino. E’ ùno La fi 

} a quindi occorre giungere alla rispettabile eta di 82 anni per avervj preso parte ben otto - dei Vecchi maestri del legno di Oberammergau che ha compiuto opera, riprendendola _ gnati 
idl volte, come è il caso del signor Oskar Zwink (sulla sinistra di chi guarda). li suo dal modello che gli sta davanti, sul tavolo. Lo scultore si chiama Leonardo Maderspa- signo 
t indiscusso primato si deve al fatto che la prima volta recitò in braccio alla mamma cher, ha 64 anni; è. sicuro di essere un interprete. nella prossima « Passione» del 1960 Kope 


che la scelta possa esser fatta tra la 
massa più vasta possibile. 


Lo stesso avviene per gli attori 
principali: non cj si prepara negli ul- 
timi mesi (0 magari, come avviene 
- irr altre località) negli ultimi giorni. 
E’ durante il corso di tutti i dieci 
anni che ogni tanto ci si riunisce e, 
con le parti in mano, si dà prova ~ 
della propria valentia e della pre- 
parazione. Si può dire che le prove 
ufficiose per la « Passione» di Obe- 
rammergau durino nove anni’, le pro- 
anno. 
Nel corso della estate che ‘precede 


_la rappresentazione (e sara, Testate 


di quest'anno) verranno resi noti i 


nomi degli interpreti; e da allora le 


prove proseguiranno ‘solo con quegli - 
elementi. Gli altri staranno a guar- 
dare? Nemmeno per idea, Avrano la 
Speranza dj essere chiamati al pros- 
simo spettacolo e continueranno ad 
affinare la loro recitazione. 


La lunghissima e scrupolosa pre- 


-parazione degli attori si registra an- 


che per quello che riguarda il tea- 
tro. Oggi la « Passione » si svolge da- 
vanti ad una platea che contiene più 


‘di cinquemila persone e su un palco- 


scenico dotato di tutti- i mezzi più - 
moderni che possono arricchire gli 
effettti teatrali. E si può dire che non 
ci sia mai stata una rappresentazione 
che si è svolta nell’ambiente identico 
al precedente: qualche perfeziona- 


-mento, qualche modifica son sempre 


intervenuti: chè la Passione di Obe- 
rammergau rispetta la tradizione co- 


eons ragazz! non si Sono fatt 
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TO SPETTACOLO, NOTO IN TUTTO IL MONDO, DURA ESATTAMENTE 
: A UNA RECITA E L'ALTRA - LA TRADIZIONE 


o La figura del Cristo, nello spettacolo di Oberammergau è certamente una Welle più impe- 
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La Signora Annamaria Mayr, nello spettacolo del 1950, impersond la parte di Maria. 
Oggi la signora, che ha, insieme al marito, una drogheria, è madre di quattro figji. 
e non potrà più prendere parte alla rappresentazione. La legge di Oberammergau 
_ infatti prescrive che le donne che hanno una parte principale debbono essere scelte 
_tra le nubili. Non mancano le aspiranti che vanno preparandosi con serietà e 
; 7 ee discrezione. La- scelta viene fatta tra le giovani più pie, le migliori interpreti 


; Hans Schwaighofer potrebbe essere chiamato, per le sue funzioni, aiuto regista nello 
a Toni. (quello con W n spettacolo di Oberammergau. Nella sua vita privata è anch'egli scultore in legno ed 
= signor Preisinger, nella sua vita privata, gestisce un ristorante e sorveglia personalmente ammaestra, nellarte dei padri, i giovani. Accanto a lui sono una ragazza e — al centro 
0  Voperato dei suoi cuochi. Ma quando interpreta Cristo dimentica ogni affanno economico — un ragazzo che è il figlio del borgomastro dellá città ormai famosa in tutto il mondo 
atta tra la me spirito e come date, ma sente il 
bisogno di aggiornarsi e di rendersi 
gli attori aderente alla modernita. 
‘a negli ul- Lo spettacolo del prossimo anno Serai a 
ae avviene Govrebbe essere diretto da un regista 
imi giorni. Che lo ha preso in mano dal 1922: 
tti i dieci Giorgio Giovannj Lang — che ha 
riunisce e, ideato e costruito l’attuale teatro — 
dà prova -€ che, nemmeno & pensare diversa-. 
della pre- mente, nella sua vita privata, nel 2 = 
e le prove corso dei dieci anni-tra spettacolo -e ogee o 
,» di Obe- - Spettacolo, è scultore di statue, come ri 
nile pro- lọ erano i suoi antenati e come lo 
anno. sono i suoi. fratelli. Essere direttore 
he ‘precede della Passione » in una cittadina——@ 
rà, l'estate Come: Oberammergau, significa es-— 
resi noti į Sere molto più di sindaco; ma vuol 
a allora le dire anche aver “sulle spalle una re- 
con quegli - Sponsabilita - terribile. Le folie che 
no a guar- giungono da ogni parte del mondo 
Avrano la sono esigentissime e, d’altra parte, 
ti al pros- l0 spettacolo. che va avanti da tre 
eranno ad Secoli ha necessità di sempre conti- 
ie. nui, anche se Tievi, ritocchi. Esser 
yolosa_pre- direttore della « Passione» ad Obe- 
egistra an- ‘'#™mergau, significa essere anche 
rda il tea. giudice, insindacabile giudice, delle 
svolge da- apparizioni dei cittadini: e coloro che 
yntiene più Vengono scelti non debbono tradire 
: un palco- l'aspettativa come coloro che ven- 
‘mezzi più scartati non debbono sentirsi 
icchire gli offesi o ingiustamente posposti. 
ire che non Ma queste son faccende interne 
ssentazione dello spettacolo: il suo volto è ben 
te identico ‘Verso e rappresenta la somma di 
perfeziona- Y” lavoro che potremmo dire quoti- 
on sempre diano, di una selezione che avviene a 
ne di Obe- (Continua a pagina 15) 
dizione co- 


MARIO DINI 


1 sono fatti crescere i- capelli, ma da mesi 


tudiare la musica che 
Essi non sanno 


palcoscenico; ma 
ta, nella spera 


> verrà eseguita durante 
verranno prescelti per 
preparano ugualmente 


speranza di essere migliori degli 
essere chiamati al debutto 
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ANNO XXVI 
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MILAN CAMPIONE ITALIA 


Le gioie e gli affanni di un vivace campionato di calcio’ sono 
finiti domenica 7 giugno. I! Milan, guidato da Viani. e Boniz- 
zoni si è aggiudicato il titolo (if quarto del dopoguerra dopo. 
i tre vinti in precedenza) con tre punti di vantaggio sulla 
.Fiorentina. Per la prima volta retrocede in Serie B if Torino, 
al quale terra compagnia la Triestina. A vele spiegate rientrano ` 
in Serie A, Atalanta e Palermo, che sono state indubbiamente 
le migliori compagini della serie cadetta. Vigevano e: Prato 
‘danno invece un mesto saluto -alle consorelle‘ retrocedendo in 
Serie C. (In alto): Il gruppo fotografico della squadra cam- 
pione d’italia per l’anno 1958-59 — Dopo ventidue tappe il 
Giro d’Italia è terminato. I) lussemburghese Gaul si è confer- 
mato imbattibile scalatore e. ha tolto il primato al francese 
—Anquetil nella penultima tappa. (Nella foto a sinistra); Ronchini 
primo degli italiani è terzo nella classifica generale. — (A 
destra): - Baldini è stato sorpreso dal fotografo con un mesto 
volto sul quale appare chiaro il suo. disappunto per non aver- 
raggiunto un piazzamento più dignitoso. Speriamo che nel Giro 
„di Francia il campione del mondo possa rifarsi con una vittoria 


x Nella follia sacrilega Il olan, poi, si complica 
T sferrata in Argentina | puntando assai più in alto 
H da un’inqualificabile e Satana non esita 

` canaglia clandestina, a prendere in appalto 

e ; è chiaro il marchio antico il vero terrorista: 

E dell’infernal nemico. quello professionista. 

ty Al punto giusto, Satana Logicamente, ai margini 
fale manovre in grande. di -questo fanatismo, 

a: 7 Non sempre mette in opera viene a pescar nel torbido 
E le imprese più nefande, anche il sovversivismo 
mi ma — quando gli conviene — che subito si allea. 

i sa organizzarle. bene. Be Quella è la sua trincea. 

B Preciso nel suo metodo, La delinquenza autentica 
bi innanzitutto manda , — messa su quel binario — 

. i suoi sinistri e subdoli — magistralmente sfodera 
i uffici-propaganda il proprio armamentario 
“i di cui il peculiare e sferra i suoi attacchi 
dovere è: calunniare. nei modi più vigliacchi. 
La fede è irremovibile? Ma è qui che, forse, il calcolo 
L’ostacolo si gira. `  gatanico è sbagliato. 
Sottile ed instancabile Nel fondo del suo animo, 
la propaganda mira * il popolo ingannato 
di fianco, e sparà a zero comincerà a capire 
innanzitutto al clero, > e — quindi — a reagire. 
Creandogli il discredito . E’ triste che, per scuoterlo 
' col falso o la irrisione, occorrano gli incendi 
3 colpisce al punto debole e la visione macabra 
la pubblica opinione di sacrilegi orrendi. 
. che spesso non si dvvede Anche se sembra strano, 
della manovra e cede. . >» è un difettaccio umano! 
Passare ai dogmi è facile. Ma è tempo ormai di mettersi 
Disposto alla bisogna sopra una nuova via. 
cè sempre qualche apostata I tiepidi si scrollino 
che ha perso ogni vergogna di dosso lapatia 
e, senza alcun fastidio, e ascoltino la Chiesa 


arriva al fratricidio. cha chiama alla difesa! 
Put 


Appuntan inento 
CARITA 


(CASELLA POSTALE 96-8 — ROMA) 
N. 527 


«La Carita copre la moltitudine 
dei peccati» (S, Pietro 1, 4, 7-11). 


CORAGGIO! 


Mi accade nel riportare qualche let- 


tera di povera gente, di mettervi a parte 


di elogi benedizioni entusiasmi per que- 
sta mia modesta opera che non arriva 


mai a coOrrispondere come vorrei alle 
attese di troppi fratelli. Ma non crediate 
che di soli elogi e ringraziamenti si trat- 
ti. Vi ho fatto anche partecipi di insulti 
e minacce: pochi, in verità, ed io vor- 
re: che i miei clienti delusi mi offris- 
sero ancor più il destro di incitare i 
benefattori pigri ad accorrere alle loro 
invocazioni. 

Coraggio, dunque, colpite come me- 
rito... per colpa altrui! Mi trattate ca 
frate, da monsignore, da Vescovo, da 
Eminenza et similia (non dico dove sie- 
te arrivati!) ma ricordatevi che potete 
concorrere a guadagnarmi il Cielo chia- 
mandomi con tutti i... titoli che vi sug- 
gerisce la delusione. 

BENIGNO 


DIAMO LAVORO A UNA PICCOLA 


« Sono un detenuto dell’istituto di Ria- 
dettamento Sociale e purtroppo mi trovo 
in carcere da 12 anni con un residuo 
pena di anni 6 da scontare, prima di 
avere saldato il mio debito verso ia 
società. Ho una figlia di 15 anni, che ha 
perduto ta mamma nel 1947: vive con 
dn mio fratellastro gravato gia da nu- 
merosa famiglia cui provvede stentata- 
mente con lo scarso lavoro da conta- 
dino. Sarebbe percid mio vivo desiderio 


.di far lavorare la mia bambina in modo 


che, guadagnando qualcosa, potesse al- 
leviare il capo famiglia. La mia bam. 
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COLLAUDATO 
IL- PONTE SUL 


` Amici del popolo 

I soldati che fanno la guerra — 
ma che la fanno davvero! e perciò 
sono chiamati carne da cannone o 
da macello — sono per la massima 
parte gente semplice, che di politica 
S'intende poco o niente e che quando- 
è chiamata va, perché... come si fa 
a dire di no al Governo che... è il 
Governo e dispone, oltre tutto, an- 
che della forza per farsi obbedire ad 
ogni- costo? 

Si racconta a questo -proposito — 
ed è una storia vera — che durante- 
la prima guerra mondiale un uffi- 
ciale, incontrato nelle retrovie un 
fante _ piuttosto scalcinato;, quasi. 
‘buffo, seduto su un sasso,s¢on ad- 
dosso tutto un carico di robe sotto 
cui quasi scompariva: zaino, tasca- 
pane, coperta, telo da tenda, gamel- 
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Con il 15. giugno l'autostrada del Sole 
entrerà in funzione. tra Milano e Parma 


senza più la noia della 


sti giorni collaudato dai 
nio Civile e il-collaudo 
simo. 


Fatti commenti 


Il fante esitò un 
quasi timidamente: 
— Nun ’o saccio. 

— Come non lo sai?! E chi è il tuo 
colonnello, lọ sai? 
.. Ssignornod. ‘ 

— Il tuo maggiore? 

Il fante scosse il capo, sconsolato: 

— Nun ’o saccio... | 7 

— Ma allora non sai nulla, tu? 

Il fante abbozzd un sorriso umile 
e rispose quietamente: | 

— Noi tante cose non le sappia- 
mo... Noi sappiamo soltanto che ci 
hanno mandato qui per l'avanzata. 

Cosi sono — nella misura del no-, 
vanta per cento a dir poco, i soldati 


poco, poi rispose 


-che fanno la guerra, in tutte le Na- 
zioni e sotto tutti i Governi: gente 
„Che obbedisce a chi comanda e basta. 


.. E quel cinico di Kruscev si per- 
mette di schernire i tanti cada- 


superare il Po. Sono 110 Km. da divo- 
rarsi in poco più di un’ora tanto la stra- 
da è sicura. Il nuovo ponte è.stato in que- 


la, elmetto ed altro ancora — gli veri dei soldati italiani caduti in 
domandò: - Russia di ghignare oscenamente 
— Che. cosa fai qui? : alle. nos autorità che di quando 
— Sono col battaglione — rispose in qugfdo domandano- angosciosa- . 
il fante nel suo dialetto meridionale m notizie dei dispersi! : 
annacquato. . oi non ci meravigliamo di lui; 


— Di che Brigata sei? 


- bina ha frequentato per qualche tempo 


rare a-confezionare capi di biancheria, 
dimostrando di avere buona volontà e 
attitudine per questo lavoro. 
Comprendera che la buona volontà è 
molta, ma non è tutto: ESSA AVREBBE 
BISOGNO ESTREMO- DI UNA MACCH!- 
NETTA DA CUCIRE ANCHE MODE- 
STA, E USATA. Il mio misero guada- 
' gno da carcerato non è nemmeno suffi- 
ciente ad integrare il. vitto carcerario, 
per cui mi trovo nell’impossibilita asso- 
luta di soddisfare il desiderio della mia 
creatura. Benigno, si tratta del suo av- 


venire, della sua salvezza. Chi vorrà 
negarle aiuto? 
indirizzo della’ mia piccola: MARIA 


TAPPUTI, 
Barletta (Bari). 
MICHELE TAPPUTI 
istituto Riadattamento Sociale 
ORVIETO (Terni) 


` 


le suore e ha avuto cosi modo di impa- . 


via: Ruggero Scomegno 66, 


Così commenta Don Giovanni Maz- . 


zanti, Cappellano dell'istituto: « Racco- 
mando caldamente il caso, perché me- 
rita veramente. E’ un bravo detenuto, 
si comporta bene e non pensa che alla 
sua bambina, unico conforto della sua 
vita travagliata ». 


*** Don Giuseppe PIAZZA accompa- 
gna la sua offerta con queste ispirate 
parole: «Destina a chi vuoi, per far 
spuntare un fiore di carita, a chi in 
_ questo maggio non può godere dei fiori 
della natura ». \ 


$+ LE OFFERTE Appuntamenti di 
cui alla nota n. 248 sono state cosi di- 
stribuite: Assunta Paolini in Contardo, 
Rivoli di Osoppo (Udine) - Luca Fran- 
ci, via Tuscolana 665, Roma Pino 
Vigneri, via dei Salici 46, int. 10, Ro- 
ma - Don Sabato Corvino, Casa della 
Carita, Siano (Salerno) - Don Letterio 
Amato, Parroco di Massa S. Lucia (Mes- 
sina) Caterina Buffone, Balsorano 
(L’Aquita) - Ezio Gioia, Casa Minorati 
Fisici, Fossombrone (Pesaro) . Amerigo 
Scarabotti, Casa Minorati Fisici, Fos- 
sombrone (Pesaro) - Don -Francesco Co- 
tetta. Capp. Casa Minorati Fisici, Fos- 


Dejana, 


ci meravigliamo di quegli italiani 


sombrone (Pesaro), per i detenuti: 
Fraccanoni, Fornini, Tazzini - Don Giu- 
seppe Pierin, Cappellano Carcere Badia 
di Sulmona - Elda Tocigl, presso Ca- 
staldi, piazza del Viminale 5, Roma - 
Don Luigi Fasanaro, Casa Penale di 
Procida (Napoli), per i detenuti: -Mar- 
tini, Fiorentino, Rizzotto, Delle Grotta- 
glie, Arcieri, Fusco, Arru e Gargano - 
Don Armando Ciccareo, Capp. Carceri 
di Macerata, per i detenuti Tarquini e 
Tacito - Don Vincenzo Testa, Capp. Car- 
ceri di Enna, per i detenuti Russo ed 
Emura Don Bernardino, Capp. Car- 
ceri di Lucera (Foggia) per i detenuti 
Pagliocca, Lauriola, Quitavano Don 

Giovanni La Terza, Cappellano Carceri 
di Turi di Bari, per i detenuti Guagliar- 
do, Liuzzi e Palombaro . Cappellano 
Carceri di Milano, per i detenuti Giani 
e Raimondi - Cappellano del Manicomio 
giudiziario di Barcellona (Messina), per 
i detenuti Di Noia, Talamonti, Senza 

Terra, Galileo Leo, Oronzo . Cappellano 
Carceri di Pisa, per i detenuti Dallasta, 
Sanetti e Pancheri Don Franco Mi- 
chetti, Capp. Carceri di Avezzano, per 
i detenuti Scuderi, Bianchi, Ferramino, 

Doria, Cristini, Cambise, Damiani 
Den Guglielmo Alfeo, Mesagne (Brin- 

disi) per i detenuti Calia e Cazzato - 

Margherita Zamparelli, via Garibaldi 20, 

Roma - Domenico Tabolacci, Casa Pe- 

nale Fossombrone (Pesaro) Mario — 
Osp. . sanatoriale Tomassini, 

Yerzu (Nuoro) - Luigi Deias, via Adua 

53, Gonnosfanadica (Cagliari) - Dolores 

Cartolari, via G. Sartori 10, Milano. 


-FESTE IN FAMIGLIA 


CITTA’ DEL VATICANO — RAFFAELE 
CAPOMASI che con opera apprezzata 
— offre al nostro ebdomadario l’operosa 
sua giornata, — ha formato una fami- 
glia à cui certo imprimera — un sigil- 
lo, in lui innato, di cristiana nobilta. 

La consorte ELETTA ZUCCARO al cui 
fianco Iddio. lo pone condivida il 
lieto augurio della nostra Redazione. 


ROMA ~- Nunzio MOTTA ci ha spedito 
un bellissimo messaggio: — «La sorel- 
la MARIA GRAZIA è arrivata il etn- 
que maggio!» — Ccmplimenti al dot- 
tor Nino e alla coniuge Maria,.-—- con 
Vauguric antico e nuovo: «PACE E 
BENE! » Cosi sia! 


deviazione per 


tecnici del Ge- 
è stato severis- 


‘che lo dipingono come un sincero 


amico del popolo; e, più ancora, di . 


quegli altri che ci credono! . 


--— Esperimento fallito 


‘A Wiesbaden le autorità comunali - 


hanno tentato l’esperimento di por- 
rẹ nelle cabine. telefoniche alcune 
monete spicciole da dieci centesimi 
per facilitare agli utenti il cambio 
della moneta. Dopo giorni, 
date le notevoli perdite subite, è 
— deciso di rinunziare alla ini- 
ativa. 


Napoletani, toscani, italiani tutti, 


-universalmente ritenuti capaci 
rubare perfino il fumo alle schiac- 


ciate, Ce, tutto il mondo 


paese 


- Lista nera 
Ottantadue films americani sono 
stati . banditi dal mercato interna- 
zionale perché. « forniscono un qua- 
dro falso del costume statunitense »; 
e fra questi figurano in primo pia- 


no quelli contrari alle norme della 


mùralità rettamente intesa. 
l] senatore Bouvy incaricato di re- 


digere i risultati dell’esame effettua- » 


to dagli esperti ha detto che l'invio 
di. questi films all’estero potrebbe 
pregiudicare il prestigio degli S. U. 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 14 GIUGNO 1959 


Per raggiungere lo scopo é stato neces- Le operazioni di collaudo hanno compor- 
sario caricare ciascuna campata con un 
peso di. ben 900 tonnellate. Il carico, in 
uno spazio relativamente limitato, era co- 
stituito da 10 carri armati del tipo « Pat- 
ton M. 47 » del reggimento « Aosta Caval- 
leria», ognuno dei quali pesa circa. 44 
tonnellate. Accanto ai carri armati sono 
stati disposti autotreni a pieno carico. 


tato lunghe 


le oscillazioni della costruzione sotto la 
spinta del carico e sono durate due gior- 
ni. La gigantesca opera può dirsi ormai : 
completa in ogni particolare. I marcia- ':: 
piedi laterali sono protetti da una rin- = 
ghiera metallica. Nella foto: la sfilata dé- = 
gli automezzi. : 
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e minuziose misurazioni del- 


x 


: e diffondere false opinioni sulla so- . 


cieta americana. 

Naturalmente vi sono state delle 
vibrate proteste in nome della « li- 
berta dell’arte»; ma la Commissio- 
ne ha tenuto duro affermando che. 
chi ama veramente la patria non 
può gradire che essa venga diffama- 
ta da films che pur contenendo in- 
tenzioni d’arte, dipingono alteran- 
doli certi aspetti della società sta- 
tunitense in modo tale da pregiu- 
dicarne il prestigio. 

Anche i produttori hanno prote- 
stato in nome dell'industria e del- 
l'interesse; ma la Commissione ha 
risposto che il decoro della patria è 
superiore agli interessi dei privati 
cittadini. 

Fortunatamente qui non c'entra- 
no per nulla «i misteriosi catoni 
della pubblica moralità né le zelan- 
terie, i soprusi e le baggianate che 
scoprono anche a distanza la ” lon- 
ga manus” del clericalismo inva- 
dente e petulante ». Qui il clericali- 
smo non Centra! Eppure c’é ugual- 
mente la preoccupazione di salva- 
guardare il .decoro nazionale e di 
difenderlo da chi in nome dell’arte 
lo scredita e lo minaccia! . 
Da noi appena uno leva: la pro- 
pria voce a difesa di questo patri- 
monio ideale che è la vera ricchezza 
comune, si grida «ak dominio cle- 
ricale » e si reclama il diritto di po- 
terlo manomettere e sprecare, in 
nome della liberta come se di de- 
coro ne avessimo da vendere e il 


prestigio morale della Nazione fos- 


se merce... da buttar via! 


Un uomo fortunato 


Il Consiglio comunale social-co- 
munista di Saint-Pancras dove è 
sepolto Carlo Marx, è stato battuto 
dai conservatori nelle ultime ele- 
zioni; perciò la bandiera rossa issa- 
ta sul pennone dell’edificio comu- 
nale è ora in vendita al migliore 
offerente. 

Ma evidentemente Carlo Marx è 
un uomo fortunato; a rimettere in 
onore la sua bandiera ¢i pensano 
certi cattolici, disposti anche a pa- 
garla... a prezzi proibitivi. 


ICILIO FELICI 


& 


LUNEDV — Uno scienziato, na- 
turalmente americano, il dr. Her- 
bert Strong, ha affermato che il 
centro della Terra, nonostante l'al- 
© -tissima temperatura, è solido. Ciò 
è consolante. Almeno sappiamo che 
-qualcosa di durevole esiste in que- 
sto nostro pianeta. infatti alla su- 
perficie, per tre quarti si stende il 
. mare che è quanto di più cangian- 
te ci possa essere, e sull'altro 
‘quarto domina l’uomo che, special- 
-mente in questi ultimi decenni, 
spicca per molite cose ma non 
certo per fermezza di carattere o0 
di convinzioni. Basti pensare che 
ogni. Stato, nel giro di una gene- 
-pazione, ha mutato feste nazionali, 
tipi di governo, ricordi; e tradizio- 
ni, sempre nella convinzione di 
“aver trovato una forma definitiva. 
E, quel che è peggio, tutto ciò gli 
uomini chiamano progresso, fingen- 
do di dimenticare che è un feno- 
meno che si ripete da millenni e 
che col véro progresso ha ben poco 
a che fare. one, 


MARTEDI’ — Lo scrittore Boris 
Pasternak ha risposto alla domanda © 
di un giornalista italiano ed ha 
fatto conoscere una sua poesia an- 
cora inedita fra noi. Fra Paltro, 
questa poesia dice: « Non sono le- 
rivolte e le sommosse che aprono 
la strada a giorni nuovi e migliori. 
Sono invece ie rivelazioni, la ge- 
nerosità ed i tormenti di qualche 
anima ispirata ed ardente », 

Dalle memorie di Trotzky, ilo 
scrittore François Mauriac ha scel- 
to una frase che denuncia « il pusil- 
lanime fatalismo storico che in ogni 
questione concreta e privata si ri- 
ferisce passivamente a leggi gene- 
rali lasciando da parte il motivo 
principale: l'individuo che vive ed 
agisce ». 

Quando sono sinceri con la lo- 
‘ro intima coscienza, un poeta del- 
P'URSS ed un grande rivoluzionario 
comunista rinnegano il marxismo 
ed ogni altra dottrina che fa di- 
pendere da un determinato « siste- 
ma» politico e sociale la felicità 
ed il progresso delluomo, e con- 
fessano che tutto dipende dalle do- 
ti degli individui. Aveva ed ha 
ragione dunque il Cristianesimo a 
sostenere che non è tanto la società 
che bisogna riformare, quanto gli 
uomini, 


MERCOLEDI’ Un operaio 
muore travolto da una frana. Due 
persone vengono sepoite dal crollo 
di uña casa. Sempre, alla notizia, 
segue la frase: « E’ stata aperta 
un'inchiesta per accertare eventua- 
li responsabilità ». Di questa inchie- 
sta non si sa mai nulla, se le vit- 
time non superano la decina. La 
frase diventa così un’aitra tetra 
espressione di certi aspetti del 
mondo moderno privi di « chari- 
tas », 


GIOVEDI’ — Un giornalista ri- 
scopre le « geishe » e cita per esse 
una frase del tedesco Herman von 
Keiserling che nel suo « Diario di 
viaggio di un filosofo» le definisce — 
«la più riuscita creazione della 
civiltà umana ». Perché? Perché, 
pur senza far niente di men che 
lecito, le « geishe » hanno il com. 
pito di adornare e di rendere ele- 
gante ia vita sociale, che sotto il 
predominio maschile tende fatal- 
mente allabbrutimento., 

Ora, che la donna-ornamental®s, 


‘ghiere, gioie, dolori, e quindi un 


“ e dominarlo appunto con l'astuzia 


. finisce 


' come dimostra la cronaca europea. 


che città o qualche paesino, in cui 


nire nella nostra mentalità che an- 


la‘ donna-quadro, la donna-statva, 
ja donna-arazzo vengano fatte pas- 
sare per «la più riuscita creazione 
della civiltà moderna» ci sembra 
un po’ grossa. Difatti ci pare cre 
la civiltà abbia compiuto un fon- 
damentale ed irreversibile passo 
avanti proprio quando ha cessato 
di considerare la donna solo un 
ornamento ed ha riconosciuto chi- 
anch'essa ayeva un’anima, 
aneliti, inquietudini, speranze, pre- 


suo destino personale ed eterno. 


VENERDI’ — | moralisti consi- 
gliano di non tentar mai compro- 
messi col male, anche se si ha la 
intima convinzione di controliarlo 


compromessi. {1 nemico 
immancabilmente per vin- 
cere. Quando si viene a patti con 
i comunisti succede la stessa cosa, 


di tali 


dal 1917 ad oggi e la cronaca ita- 
liana da Bartesaghi a Milazzo. E 
poi si chiede ai teologi di non oc- 
cuparsi di simili vicende! 


SABATO — Gli uomini politici 
vanno a tener discorsi nelle loca- 
lità dove sono state indette le ele- 
zioni amministrative. I vari com- 
mentatori tendono l'orecchio per 
captare qualche frase che consenta 
loro di ricamare schemi di alta 
politica. E lunedì si prenderà qual- 


c’è stata qualche variazione di voti 
rispetto alle elezioni precedenti, per 
segnalare al colto e all’inclita che 
gli umori del popolo italiano sono 
cambiati, che certi partiti sono in 
crisi, che altri sono in progresso, 
ecc. ecc. Si parla tanto di decen- 
tramento amministrativo, ma il pri- 
mo decentramento dovrebbe avve- 


cora troppo spesso ci fa confon- 
dere l’amministrazione di un paese 
con quella della Nazione. 


DOMENICA — E' il giorno della 

rivincita del passato sul presente l 
con la speranza di un migliore av- 
venire. Più o meno tutti cerchia- 
mo infatti di fuggire ta città per 
ritornare alla vita semplice della 
campagna, A proposito di questo 
ritorno, un medico tedesco ha sco- 
perto che si va diffondendo una 
malattia tutta moderna, la « malat- 
tia del dirigente ». Essa assale co- 
loro che hanno mansioni direttive 
nell'industria, nel commercio, nel 
giornalismo, nella cultura, ecc. I 
sintomi sono .questi: non si riesce 
a stare un momento lontani dal 
luogo dei lavoro perché si è con- 
vinti che senza la propria presenza 
tutto va a catafascio. 
il medico tedesco propone di im- 
mergere tali « malati » in un bagno 
di primitivismo per alcuni mesi: 
vita all'aria aperta, in luoghi soli- 
tari, senza telefoni, bagni, frigori- 
feri, aria condizionata, ecc. Un 
giornalista ha commentato ricor- 
dando che esiste anche la malattia 
degli « inferiori», di coloro cioè 
che non riusciranno mai a far al- 
tro che il «travet», Wusciere, il 
cameriere, il manovale, ecc. Per 
costoro ha raccomandato una cura 
inversa: mandarli ad abitare le 
ville dei dirigenti nel periodo in 
cui questi vanno a disintossicarsi 
con la vita semplice dei campi. 


ANTONINO FUGARDI 
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Racconto di 


n quel paese vivevano due so- 
relle. Una la chiamavano «la 
santa» e l’altra, almeno i più 
gentili, « La peccatrice ». E tut- 
ti dicevano quanto era strano 
trovare due caratteri così diver- 
si in una famiglia. Una sempre in 
chiesa che pregava, l'altra compor- 
tandosi in maniera sempre più scan- 
dalosa. 

Fino a poco prima abitavano in- 
sieme tutte due nella vecchia casa 
dei loro genitori che stava sulla 
strada principale; comunque quan- 
do la vecchia madre finalmente 
morì, la sorella santa, che era an- 
che la maggiore — avevano tutte 
due passata la sessantina — man- 
dò via l'altra dicendo che non vo- 
leva più vivere così vicino al pec- 
- cato. Allora, la peccatrice, piangen- 


do, chè aveva vissuto tutta la vita 


in quella casa, andò a vivere in 
una camera non lontano dal fiume 
dove c'era sempre una grande umi- 
dita. 

Un giorno, all’inizio dell’estate, il 
diavolo arrivò in paese, Era ben 
vestito in un abito grigio chiaro, 
cravatta color perla, scarpe di ca- 
moscio e in testa un cappello di 
paglia che copriva non solamente i 
suoi folti capelli, ma anche le sue 
piccole corna. ; 

Siccome il diavolo era arrivato 
proprio di domenica, andò subito 
alla messa. Certo non per qualche 
motivo di pietà latente, ma per ve- 
dere chi c’era e per presentarsi co- 
me una persona rispettabile. Natu- 
ralmente, entrando in chiesa si mi- 


se il più lontano possibile dall’al-. 


tare, nascosto dietro ad una colon- 
na, perchè il diavolo, come san 
tutti, non può guardare Iddio in 
faccia. 

Durante la messa osservò che fra 
tutti i fedeli quella che si dava più 
alle preghiere era «la santa». Si 


disse allora «vorrei parlare con 


quella », Subito dopo la messa gli 
fu facile avvicinarsi, e il caso tło 
aiutò perchè uscendo di chiesa « la 
santa » si storse la caviglia e il dia- 
volo che era accanto, 
perchè non cadesse in terra. 

Cosi, senza un'introduzione for- 
male, si parlarono, e quella sera 
stessa il diavolo la invit fuori a 


. mangiare. Parlarono allora della 


Fede, e di quanto è bella la reli- 
gione e della chiesa in generale. 
Il] diavolo si distinse benissimo du- 
rante la discussione perchè era un 
soggetto che conosceva a fondo. 
Finalmente la santa si mise a di- 


la sorresse 


scorrere della sorella peccatrice. 


« Glielo dico subito, caro signore, 


quello che mi turba più di qual- 


siasi cosa è mia sorella ». 

« Sua sorella? », 

« Si. Non so perchè parlo di que- 
ste cose con lei, ma vedendoci così 
alla messa, mi da coraggio. Una per- 
sona come lei certo capirà ». 

« Farò del mio meglio» disse il 
diavolo con grande serietà, 

«Mia sorella non è affatto reli- 
giosa, ha vissuto in una maniera 
che dà scandalo. Per esempio, jo 
non credo sia andata a messa da 
anni, (per non dire tutti i peccati 
che commette, quasi per abitudine, 
ogni giorno). Ora, ci sarà chi mi 
critica perchè lho mandata via di 
casa e non le parlo piu, ma come 


«posso fare? ». 


« Signorina » disse il diavolo « lei 
fa benissimo. Non bisogna assoluta- 
mente che ji giusti siano contami- 
natj dagli ingiusti ». 

« Sono lieta che lei sia d’accordo ». 

«Sa una cosa» disse la santa 
sottovoce, « qualche volta io credo 
perfino che mia sorella è in con- 
tatto diretto con il demonio! ». 

« No! ». 

« Proprio cosi ». 


due 


GEORGE LORIMER 


« Come va male il nostro povero 


mondo ». Il diavolo scosse la testa. 


« Gia, Oggi sono i peccatori che 


sono in maggioranza. Noi invece 


siamo in pochi», 
« E’ -vero » disse il diavolo, 
sogna fare attenzione ». 


« Lo credo. Sarebbe meglio riti- 


rarsi dentro una fortezza per di- 
fendersi contro i malvagi. E’ inu- 


- tile pensare di poter salvare cer- 


tuni ». 

« Inutile ». 

«E poi, glielo dico francamente, 
qualche volta non mi sembra nem- 
meno giusto, Guardi me, per ses- 
sant’anni ho vissuto una vita senza 
peccati. E’ stato difficile, ma lho 
fatto; mia sorella invece... Oh quel- 
la la! I peccati che non ha com- 
binato non vale la pena discuterli. 


Dunque mi dica; è giusto che lei. 


vada in cielo come me? », 


« Signorina, lei ha proprio ra- 


gione. Non è giusto. Anch’io ho no- 


tato nella mia vita, e sono più vec- 


chio di quel che sembro, che c’è 
molta più ingiustizia nel mondo che 
giustizia. Basta guardare in giro. Ci 
sono di quelli che vivono vite du- 
rissime, mentre ci sono altri che 
vivono vite così agiate che sembra 


una favola, eppure si dice che tut- 


ti e due vanno in paradiso con 
ugual facilità ». 

« Lei dice il vero. Ma non pensa 
che per caso ci sia uno sbaglio? ». 

« Come vuol dire? ». 

« Che per esempio noi crediamo 
a tutto questo, ma che alla resa 
dei conti chi ha vissut® bene tutta 
la vita andra in cielo, mentre chi 
torna alla fede all’ultimo momento 
non andra? ». 

« E’ difficile rispondere ». 


« Certo dev'essere così. Sa che 


ho sentito che mia sorella è andata 
altro 


a parlare con il prete 
giorno? », 


« bi- 
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«Ma no!». | 

« Si, Io non so se vuol dire che 
vuole tornare alla messa, ma se è- 
così, s'io fossi il prete le avrej det- 
to subito: tipi come te non ne vo- 


. gliamo », 


«Ha ragione », disse il davon. 

« S’immagini! Come le ho detto, 
mia sorella ha vissuto una vita di 
offesa a Dio. Ora che ha gia su- 
perato sessant’anni e sa che tanti 
di più non le: rimangono, e ma- 
gari il peccato non le interešsa più, 
‘cerca di mettersi in regola ». 

« Signorina », disse allora il dia- 
volo, «ora è tardi, ma questa di- 
scussione mi Ha interessato moltis- 
simo, spero potremo continuarla in - 
seguito. Sono d'accordo che fra lei . 
e sua sorella ci sara una differenza- 
dj trattamento. Posso tornare fra 
qualche giorno? ». 

« Per me sarebbe un piacere. Sono - 


lieta di trovare una persona così 


comprensiva e religiosa, Sa, che 
nemmeno il mio confessore ca- 
pisce? ». 

« Ma no? ». 

« E’ vero, Lui parla sempre di Ca- 
rita, e sembra che la Giustizia non 
conti; eppure è importante la Giu- 
stizia! ». | 

« Signorina io ho sempre detto! 
Quel che è giuso è giusto. Non è 


‘vero? », 


«Sir. 

«ïn più, bisogna guadagnarsi i 
premi come il paradiso, chi non lo 
guadagna non ne ha il diritto. 
Opere buone ci vuole, opere buone 
per tuttala vita, e mancanza di pec- 
cati per tutta la vita. Va bene la 
confessione, ma è un po’ poco, non 
è vero? », e il diavolo sorrise. 

«Ho sempre detto questo an- 
ch’io ». 

« Beh. Intanto signorina, avremo 


tanto tempo in futuro di riparlare 
-di tutto questo, per ora buona sera», 


E così ìl diavolo lasciò la casa e se 


Ne andò per la strada fischicttando 
@, per un diavolo, felice. A un cer- 


to momento guardò su in cielo, 
« Hai visto Dio? Una per me e una 
per Te...» 
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NOTERELLE 
LITURGICHE 


| Sono i sacerdoti, cui è affidata la cura delle anime in quella porzione 
della Diocesi, chiamata appunto «parrocchia». L’etimologia più proba- 
bile è quella che fa derivare il nome dal termine greco: « paroikos » -(dal 
verbo «paroikeo) che significa: «abitante vicino»; il parroco è quindi 
il sacerdote che abita vicino al popolo per averne la cura spirituale. Tale 
ministero si esplica principalmente con l'esposizione delle verità di fede 
e€ con l'amministrazione dei sacramenti, | 

Il Parroco non ha alcun potere per quanto riguarda la promulgazione 
Gi leggi liturgiche né può compiere quelle cerimonie, che richiedono la 
pienezza del sacerdozio, propria del Vescovo: ; 

Tuttavia il Codice di Diritto Canonico ha riservato al Parroco l'ar- ` 
ministrazione di taluni sacramenti e la tradizione gli ha concesso di por- 
tare alcune insegne, che ne sottolineino la dignità. 

Le funzioni riservate al Parroco, e per questo chiamate « parroc- 
chiali», sonò enumerate tassativamente nel Codice. Esse sono: 1) ammi- 
nistrare il battesimo_in forma solenne. 2) Portare pubblicamente la SS.ma 
Eucarestia agli ammalati nel territorio parrocchiale. 3) Portare il Viatico 
e l’Estrema Unzione ai moribondi. 4) Preparare e svolgere le pratiche 
precedenti il matrimonio, assistere al medesimo e dare la benedizione 
nuziale. 5) Celebrare i funerali. 6) Benedire le case in occasione della 
Pasqua: prima era il Sabato Santo, ora nell’Ottava pasquale. 7) Benedire 
il Fonte Battesimale nella Veglia di Pasqua. Cosi pure spetta-al Parroco 
organizzare e guidare le Processioni fuori della chiesa. 

Come si vede, sono atti importanti della vita liturgica, che trovano 
nel Parroco il responsabile. Vi sono altre manifestazioni religiose, che 

ur non essendo di esclusiva competenza del Parroco, tuttavia sono a 
jui in modo particolare raccomandate; ricordiamo principalmente le 
Prime Comunioni e la Messa solenne, che viene chiamata spesso. Messa 
Parrocchiale ed è celebrata con una speciale solennita. La Chiesa dispone 
= che tutte le domeniche, le feste di precetto, e in un certo numero di altri 
giorni, il Parroco applichi la S. Messa per il suo popolo. A, 

Il Codice di Diritto Canonico nulla diċe riguardo alle insegne proprie 
del Parroco; le tradizioni variano da diocesi a diocesi e a volte da 
parrocchia a parrocchia., L’insegna più comune, simbolo di autorità, è il 
rocchetto, che consiste in una specie di cotta lunga fino al ginocchio, con 
le maniche e ornata di merletti. Sopra il rocchetto si porta la cotta, in 
alcuni luoghi la mozzetta, breve mantellina, che copre il busto fino alla 
cintura. Altra insegna del Parroco è la stola, che viene imposta dal 
Vescovo il giorno nel quale prende possesso canonico della parrocchia. 

La cerimonia della presa di possesso è l'atto ufficiale, mediante il 
quale il neo-eletto Parroco entra nel pieno esercizio dei suoi compiti. Vi 
sono in proposito tradizioni locali, che vanno seguite: a Roma il Parroco, 
dopo aver ricevuto le insegne, rocchetto e stola, apre e chiude la porti- 
cina del tabernacolo, la porta della chiesa, suona la campana, Sale sul 
pulpito e si siede nel confessionale. Si intende così esprimere il 
di quelli, che saranno i principali strumenti del ministero pastorale. 

Anche per il nome regna una certa varietà, a Roma il termine tradi- 
zionale presso il popolo è: Padre Curato, altrove lo si chianfa: arciprete, 
pievano; il termine: Parroco è diventato comune soltanto dopo il Con- 
cilio di Trento. E 

Nella gerarchia ecclesiastica į Parroci occupano — per quanto riguarda 
la precedenza — il posto subito dopo i canonici e precedono il clero non 
in cura di anime, i monaci e i religiosi. 


D. PL. PIETRA 
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FILMS in 


ASPETTI POSITIVI 
del Giro d'Italia 1959 


Il Giro d'Italia 1959 si è concluso così come era incominciato, cioè 


Y ISIONE male per i corridori italiani, i quali, non solo sono usciti battuti dalla 


IL BALIO ASCIUTTO (sta- 
tunitense) 


Interpr.: Jerry Lewis, Marylin Maz- 
well, Connie Stevens. 


La caratteristica del comico ame- 
ricano Jerry Lewis è quella di pre- 
sentare una fondamentale bonta che 
ha sempre il sopravvento sui guai 
che la sua ingenua faciloneria può 
combinare. Questa volta il suo buon 
cuore lo- fa impegnare a fondo “ella 
responsabilita di allevare tre gemel- 
le, figlie di una attrice, sua amica 
d'infanzia, sempre segretamente ama- 
ta, rimasta vedova di un torero. L’at- 
trice, infatti, non avendo nessuna per- 
sona di fiducia a cui affidare le ire 
neonate che le impedirebbero di in- 
terpretare un film particolarmente 
interessante per la sua carriera, ac- 
cetta l’offerta del buon giovanotto al 
quale, del resto, non si può negare 


volontà e devozione alla causa. Ma 


prova, ma per la prima volta — crediamo — da quando si corre il Giro, 
non hanno indossato la maglia rosa neppure per un giorno. 

Abbiamo avuto modo di accennare alla condizione difficile in cui si 
trovavano gli italiani in genere, che non avevano di fronte vere e proprie 
squadre di altri Paesi, ma formazioni delle quali, nella maggior parte 


dei casi, facevano parte atleti italiani e atleti esteri, per cui la difesa 


‘Ja dimostrazione della migliore buona - 


si sa che ci sono sempre persone in- 


vidiose e una di queste fa del tutto 
affinchè il tribunale tolga l'incarico 
al «balio» per affidarlo a lei. Ma 
la virtù vien sempre premiata in 
qualche modo così che il volenteroso 
giovanotto sposerà l’innamorata so- 
rella dell’attrice e potrà crearsi così 
una famiglia legalmente autorizzata 
ad occuparsi delle tre gemelle. Alla 
fine giunge anche l'attrice, la quale 
ha portato a termine il suo film. Essa 
convolera a nozze con un nuovo fi- 
danzato e intanto si riprendera le tre 
pargole- 

CCC. La farsesca vicenda non è 
priva di elementi positivi (valorizza- 
zione della famiglia, amore per i bam- 
bini, ecc.). Qualche scena di dettaglio 


meno opportuna (sempre però in 


chiave farsesca) fa riservare la vi- 
sione del film ai soli adulti in sala 
pubblica. 

A. ATTILI 


no cioè i 280 milioni. Sulla faccia 
della Terra, quindi, un essere uma- 


E’ il momento della TV, ma la 


NEL MONDO 


dei colori nazionali, che nello sport dovrebbe essere il motivo prevalente 
su tutti gli altri, era, per molti, praticamente impossibile, per intuitive 
ragioni di giuoco di squadra. A questo, poi, si deve aggiungere che il 
Giro 1959 era tale da favorire certi corridori; ora, di questi corridori 
dotati delle qualita atte a sfruttare nel modo migliore le caratteristiche 
della prova, il ciclismo italiano ne aveva uno solo: Baldini; ma purtroppo 
il campione del mondo ha preso il via in condizioni assolutamente 
sfavorevoli, essendo poco meno che convalescente da un intervento 
chirurgico’e di una non lieve malattia, Era, perciò, fatale che l'asso 
italiano dovesse considerarsi battuto in partenza, tanto è vero che alla 
vigilia, nessuno di quelli che dovevano essere i protagonisti della corsa 
lo ha indicato come un avversario pericoloso, 

Nencini è stato il più controllato da parte degli uomini di primo piano 
stranieri — e specialmente da Anquetil --; d'altra parte, sia Anquetil 
che Gaul avevano, e hanno avuto, su di lui, il non lieve vantaggio di 
ben quattro tappe a cronometro (veramente troppe), un tipo di prova nel 
quale Nencini non sfigura certamente, ma che non è l'ideale per le sue 
doti atletiche. Peraltro, il corridore toscano si è battuto con grande 
decisione e alcuni di quegli episodi che hanno potuto suscitare un po’ 
d’entusiasmo fra il pubblico italiano lo hanno avuto per protagonista. 

Sul vincitore non c’é molto da dire: Gaul @ apparso in eccellente 
forma e, come abbiamo detto, le carateristiche del Giro gli andavano 
a pennello, con l'aggiunta che il caldo — tutt’altro che gradito all’asso 
lussemburghese — non si è fatto sentire durante la corsa, Egli, comunque, 
ha meritato pienamente la vittoria, essendo indiscutibilmente — date le 
condizioni di Baldini — il piu forte fra quanti hanno partecipato al Giro. 
E ‘riteniamo che per Gaul sia motivo di particolare soddisfazione aver 
battuto Anquetil (anche lui favorito dalle caratteristiche della corsa), 
it quale alla vigilia, e. anche durante lo svolgimento della prova, non 
faceva mistero della sua sicurezza di vittoria. Il fatto è, però, che il 
lussemburghese è atleta più completo del francese, e in salita — sulle 
vere salite — va molto più forte. 

Ma, sempre sulle vere salite, ha dimostrato di andar forte anche un 
italiano, un giovanissimo, il ventiduenne Irnerio Massignan, l'unico che 
abbia retto all’offensiva di Gaul sul Monte Bianco, anzi, con un po’ più 


di decisione, il corridore veneto avrebbe potuto arrivare al traguardo di. 


Courmayeur senza il lieve distacco di 36 secondi dal vincitore e, se così 
fosse stato, una sorpresa non sarebbe stata da escludére, perché il 
lussemburghese all’arrivo accusava la fatica in modo evidentissimo, men- 
tre la «matricola» appariva in eccellenti condizioni di freschezza. Con 
Massignan sono da elogiare altri giovani: Diego Ronchini, innanzi tutto, 
terzo assoluto a soli 4 secondi da Anquetil, e certamente il più continuo 
e regolare fra gli italiani; poi,, Graziano Battistini, che, del pari, ha 
dimostrato di essere un elemento di prim'ordine per le corse a tappe, 
soprattutto per la costanza del rendimento e, infine, il siciliano Antonino 
Catalano, fortissimo passista. 

In conclusione, se pure il risultato è stato sfavorevole, il Giro 1959 
ha avuto per il ciclismo italiano degli elementi positivi. 


CESARE CARLETTI 


DOPO LE ELEZIONI IN SICILIA 


dei seggi 


radio sta preparando le proprie bat- 
terie per un «rilancio» in grande 
stile, e non soltanto in Italia. Forse 


proprio perché tutti eli Sechi — è 


il caso di dirlo — sono puntati sui 
teleschermi, ci si è dimenticati che 
contro un milione e 250 mila utenti 
della TV, í 
8 milioni di radioabbonati: un ap- 
parecchio radiofonico ogni 6 abitan- 
ti. Nel mondo, i televisori venduti 
sono 65 milioni; ma le utenze radio 
superano il quadruplo e raggiungo- 


VETRINA 


$ Rodolfo de Vincenti, LA VILLA 
SILENZIOSA (Seicento romano) 
. Roma 1959 .. Pp. 355 - Leg. con 
ill. - L. 1.400 


Questo prezioso volume dovuto a 
un insigne romanista è un vero 
« romanzo del Seicento romano »; 
e cioè è una vicenda garbatamente 
romanzata su uno sfongo storico 
con personaggi in gran parte esi- 
stiti, rimasti, anzi, dominanti sulla 
scena del gran secolo XVII. E’ 
questa l'epoca smagliante del pon- 
- tificato di Innocenzo X Pamphiti, 
di Clemente X Altieri: siamo per- 
ciò nella seconda metà del Seicen- 
to. E’ un'epoca appassionante, pie- 
na di fascino. Il de Vincenti, inna- 
morato del « secolo del Barocco », 
rivaluta animosamente questa ep9- 
ca, seguendo una decisa corrente 
moderna che intende giustamente 
rivalutare. il secolo malfamato. 
Dalla profonda preparazione di sto- 
rico dell'A. esce da queste pagine 
un quadro smagliante di vita ro- 
mana secentesca. Lo scenario è 
« Villa silenziosa », sulla Salaria, 


questo scenario si svolge gran par- 
te delle avvincenti vicende che for- 
mano la parte romanzata di questa 
squisita opera di erudizione e di- 
fantasia. Le ricerche del’A. si so- 
no estese dall'Archivio Vaticano 
all'Archivio di Stato, in modo da 
far meglio risaltare to spirito e la 
vita del Seicento romano; le fonti 
preferite sono state quelle dei dia- 
risti, dei cronisti, dei memorialisti 
del tempo. E n'è venuto fuori cosi 
questo « romanzo storico» che del 
romanzo ha tutte le attrattive e 
„della storia tutta la suggestione. E’ 
una lettura avvincente, arricchita 
anche da illustrazioni appropriate 
che aiutano il lettore a ricreare 
l'ambiente di quel grande mondo 
scomparso. Gli utili del volume so- 
no destinati al Villaggio dellla Mer- 
cede per i figli dei carcerati al 


no su 10 possiede una radio, com- 
presi i negri della Rhodesia, cui le 


fabbriche+imglesi procurano un » 


dello su misura detto « casseruòla » 
(sic), in omaggio alla sua robu- 
stezza. 


l'Italia annovera oltre ——-Gli industriali ed i produttori di 


programmi non hanno mai perduto 
d’occhio queste cifre eloquenti, e, 
adesso che l'ultima nata — la tele- 
visione — cammina da sola, possono 
rivolgere di nuovo le loro cure alla 
vecchia scatola magica. 

In Francia è in corso una serie 
di iniziative clamorose — interviste 
a largo raggio, sottoscrizioni assi- 
stenziali, spettacoli popolari — ispi- 
rate al tema dei «dieci milioni » (di 
abbonati). Qui da noi, la RAI cova 


.da tempo la stessa mèta, e non do- 


vrebbe essere lontano il «via» ad 
un programma collegato a qualche 
grossa manifestazione che culminerà 
nella proclamazione del «Signor 
Dieci Milioni ». 

Intanto, proprio in questi giorni 
Si sono riuniti, a Roma, ospiti della 
RAT, i massimi dirigenti di 20 reti 
radiofoniche, per discutere sulla 
« evoluzione della radiodiffusione 
sonora ». La riunione, promossa dal- 
la Radiodiffusion et Télévision Fran- 
çaise, era patrocinata dąll’Union 
Européenne de Radiodiffusion. 

All'ordine del giorno, i problemi 
della modulazione di frequenza 
(MF), della filodiffusione e della 
stereodiffusione; e le questioni rela- 
tive ad una sempre più stretta ade- 
renza di questi mezzj alle autenti- 
che esigenze del pubblico, Dal con- 
vegno è nata una Commissione inter- 
nazionale permanente, incaricata di 
eseguire una serie di indagini in 
Europa e di coordinare le moltepli- 


` ci iniziative previste allo scopo di 


valorizzare la radiodiffusione sonora. 

«Sembra segnata la fine dell’ap- 
parecchio radiofonico — asseriva ArT- 
turo Castellani in un articolo del 


una villa che il popolo chiamava 1935, apparso- sulla rivista Sapere 
« silenziosa » appunto per la sua (pag. 112) — il quale, non v'è dub- 
solitudine e il suo abbandono. Su " bio, fra` una diecina d'anni al mas- 


simo sarà definitivamente scompar- 
so...». L’autorevole profezia non si 


-è avverata, e, pare, non è destinata 


ad avverarsi. Anche considerando 
la radio unicamente come veicolo 
pubblicitario (ed è fatale che fini- 
sca così), cj saranno sempre indu- 
strie che trovano più economica la 
« pubblicità cieca», valutata sulla 
base del costo per unità-ascoltatore ; 
ci saranno sempre prodotti ai quali 
la « pubblicità cieca w è conveniente ; 
ci saranno sempre persone dispo- 
ste a tenere occupati soltanti eli 
orecchi, 

A parte ciò, proprio l'avvento del- 
la TV esige dagli uomini della ra- 
dio nuovi e profondi impegni mo- 
rali. Il prossimo 6 ottobre ricorre 
il 35° anniversario del servizio pub- 
blico di radiodiffusione in Italia. Se 
è vero che la vita comincia a qua- 
rant’anni. è il caso dj dire: « E’ 


CINEMA 


Fe Un film su la vita di Gest Cri- 


sto sara realizzato da George Te- 
dens, il regista del film « Il diario 
di Anna Frank», che ha concluso 


_con molto successo i] festival di 


Cannes, «So che si tratta di un 
soggetto difficile — ha dettò il 
regista — ma tutto cid che è buono 
è difficile ». 
© 

La deputatessa francese Thome- 
patenotre ha rivolto una interro- 
gazione al _ Ministro delle informa- 
zioni chiedendo che vengano prese 
speciali misure per « lottare contro 
intossicazione morale della gioven- 
tù provocata da certi films che 
inoltre rischiano di annientare gii 
sforzi e i sacrifici fatti da una 
nazione in favore della gioventù r. 
La deputatessa ha chiesto inoltre 
al Ministro di spiegare come mai 
la commissione abbia autorizzato 
la proiezione del film «l cugini», 
che è uno dei maggiori recenti suc- 
cessi di pubblico e di critica, ma 
che costituisce appunto uno di quei 
films da combattere e da eliminare 
dalla circolazione. 

ii film narra le disavventure e 
ta morte accidentale di uno studen- 
te liceale caduto sotto le grinfie di 
una banda di giovinastri. 


» 


It capo della rivoluzione cubana. 
il barbuto Fidel Castro, non ha re- 


sistito alla tentazione di veder ri- 


vivere sullo schermo la sua vita e 
le sue imprese. Infatti, durante ia 
sua permanenza negli Stati Uniti, 
ha firmato la concessione dei diritti 
esclusivi di realizzazione del film 
da parte del produttore americano 
Jerry Wald. Fidel Castro si è preoc- 
cupato di scegliere l'attore che do- 
vrà “impersonarlo nella persona di 
Marion Brando ed ha inoltre scelto 
Frank Sinatra per il ruolo di suo 
fratello Raoul. II costo del film è 
stato preventivato per oltre un mi- 
lione di dollari, pari ad oltre 600 
milioni di lire italiane. I proventi 
spettanti a Fidel Castro per la con- 
cessione dei diritti esclusivi ver- 
ranno da lui stesso devoluti 2l 
Governo cubano per aiutare il pas- 
Se a far nascere una propria indu- 
stria cinematografica. |! film sara 
interamente girato a Cuba e oer 
le scene di guerra e di massa ver- 
ranno usate le armate partigiare 
che combatterono con Fidel Castro. 

La voce del « Mahatma» Gand: 
si riudira nella colonna sonora di 
un fiim a colori che una compagnia 
americana realizzerà sulla sua vita. 
i! protagonista del film non sarà 
né americano né europeo e comun- 
que sara sempre visto a distanza. 


dei vot 


S- GIUGNO 1955 | 
Votanti 2.326.052 
Percentnale 86.9 


7 GIUGNO 1959 
Votanti 2.487.655 
Percentuale 85,70 


Voti % 


Voti % © Stl 


897.397 38,6 37 
PRI | 72851 31 2 


91.399 39 3 
USGS... 


(milazziani) 

482.793 20,8 20 
Altre liste comun. 
)PNM 
(PDI) 


Totale . . 


PSDI 


293.482 
56.264 
222.419 


2.288.915 


N 
O œ | 


936.697 38,7 34 
69.408 29 1 


90.601 37 2 
256.722 10,6 9 


474.470 
237.391 98 1l 
42.449 17 2 


115.151 47 
183.424 7.6 


Nelle elezioni per il rinnovo del- 
l'Assemblea Siciliana, nonostante `e 
incertezze dovute a movimenti nuo- 
vi, la democrazia cristiana ha gua- 
dagnato circa quaranta mila voti. Le 
destre hanno registrato perdite con- 


2.424.955 


I risulfati a Bari 


1956 


siderevoli. infatti i monarchici han- 
no avuto 180.000 voti in meno e i mi» 
sini 41.000. 


Le sinistre nanno registrato un lev- 
gero progresso; fatto dovuto ad una 
accanita campagna elettorale, impo- 
stata con motivi demagogici di larga 


presa nella massa: primo di tutt! > 
quello _regionalistico. I SI 
Nella distribuzione dei seggi ia 


nuova legge elettorale ha permesso 
alle sinistre di prendere 3 seggi in più. 

La pretesa proporzionalità della 
nuova legge elettorale siciliana, è in- 
fatti tale da imporre alla D.C. il 
prezzo di ben 27.549 voti per un seg- 


PLI 


co più di 20 mila voti ciascuno. 


| il): 
Oltre che in Sicilia si è votato an- i 


Suddivisione dei 


| 1959 
35.386 54.013 
16.389 | 3-576 
23.526 28.374 
25.357 25.470 
3.841 3.250 
1.085 2.208 
2 429 1.995 


seggi : 


gio, . laddove le listerelle paracomu- DC 23 iprecedenti elezioni 
niste, varate dal PCI, hanno potuto 6: MSI-PDI 14 «MSI 12, 
conseguire due seggi al prezzo di po- PNM 4, PMP 3); PCI 12 


(11); PSI 10 (12); PSDI 1 


PLI 0 (1). 


che in altri 46 comuni. Nel comples- 
so la D. C. ha notevolmente guada- 
gnato in voti e in seggi. Da sottoli- 


Leggete e diffondete 


Circeo. nata la TV: viva la radio! », neare l'affermazione clamorosa a Ra- L'OSSERVATORE ROMANO 
| FAX ri, a Cassino, ad Avezzano. 
PUBBLICITA’: per mm. di col.: Commerc. L. 200; finanz., cronaca L. 300. Rivolgersi alla Concess. escl $- p. a, A Manzoni & C. — Roma, Piazza S Ignazio, 153 . Tel 674.09) - Milano, via Agnello 12, e Suce, 


19,6 19 
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CAROLINA 


mensità delle acque marine, 
corrono veri e propri fiumi. 
Il più conosciuto fiume ma- 
rino è «la corrente del Gol 
fo», una 


| gran 
calda che traversa l’Oceano Atlan- 


tico dall’America all’Europa. 
| nel 1770 da 


Essa venne 
Beniamino Franklin che ebbe pure 
la cura di disegnarne una carta ta- 
lassografica sulla quale sono segna- 
te, con la tecnica di quel ‘tempo, le 


velocità della corrente, Si nota in 


essa che lungo la costa americana, 
dalla Florida al. Massachusetts, non 
sono ancora segnate — perché non 
esistevano ancora — le metropoli 
‘che oggi son tanta parte della po- 
tenza americana. ee 
. Se noi prescindiamo per il mo- 
mento dallo studio delle cause e ci 
‘timettiamo a quello. delle conse- 


guenze,. dobbiamo senz’altro ricono- - 
scere che la corrente del Golfo ha 
una parte preponderante sulle con- 


dizioni del clima . europeo. 
L’idea di poter definire per mezzo 


di osservazioni all'origine della cor- 


rente del Golfo ha una parte pre- 
ponderante sulle condizioni del cli- 
ma europeo. 


L'idea di poter definire per mezzo 
di osservazioni all'origine della cor- 
rente del Golfo il probabile tempo 
dell’Europa non è di certo nuova. 
Si presentò gia nello storico inver- 
no compreso fra il 1845 e il 1846, 
l'inverno che fu per l'Inghilterra e 
Europa occidentale il più algido a 
memoria d’uomo. 
- Bisogna anzi tutto chiarire un 
fatto ormai definitivamente acqui- 
sito. Ci sia concesso il paragone non 
del tutto attagliato ma che d’altra 
parte, per il gran pubblico, rende 


abbastanza bene |’idea: la corrente 


del Golfo dal punto di vista meteo- 
rologico deve essere considerata co- 
me il termosifone dell’Europa. 


Certo si è che le relazioni fra il 
tempo atmosferico e le correnti ma- 
rine in genere, pur essendo state 
oggetto di studio per lunghissimi 
anni, costituiscono ancora, nel loro 
complesso, un punto oscuro. 


Tuttavia molte relazioni tra la 
corrente del Golfo e l'atmosfera ri- 
sultano oggi senza dubbi di sorta. 
Basta pensare come lenorme quan- 
tità di acqua calda che dalle regioni 
tropicali ascende nell’Oceano Atlan- 
tico, riesca a scaldare tutta la mas- 
sa d'aria sovrastante, per persuader- 
ci come questa corrente marina 
possa decisamente influenzare il 
tempo delle coste atlantiche del- 
America e dell’Europa. 


Sia gli Stati Uniti che l'Europa 
si trovano compresi fra latitudine 
nelle quali una corrente aerea do- 
minante da ovest o da est ha una 
grande importanza. 


Nasce quindi legittima la doman- . 


da: che cosa succederebbe nel caso 
in cui la corrente del Golfo dovesse 
cambiare la sua direzione in modo 
da non portare più la temperatura 


piacevole che essa apporta nella 


parte nord dell’Atlantico? 

Tutte le conseguenze di una pos- 
sibile inversione o cambiamento di 
direzione sfuggono all’analisi, men- 
tre d’altra parte noi possiamo ren- 
derci conto preciso di quelle che 
allingrosso sarebbero le più impor- 
anti variazioni del clima europeo. 

Diciamo questo perché, qualora 
nell’Oceano Atlantico si dovesse 
produrre il raffreddamento conse- 
guente alla possibile variazione oO 
alla totale sparizione della corrente 
del Golfo, nei riguardi del Nord- 
America non potremmo far altro 


OME è noto, attraverso lim- 


diosa corrente. 


che prevedere il dominio di un cli- 


ma secco: mancherebbero principal- 
mente i venti che dall’Atlantico por- 


tano le piogge nella parte orienta- 
le degli Stati Uniti, . | 
Per lEuropa invece le conseguen- 


ze sarebbero incalcolabili. Una va- - 


riazione notevole nella direzione del- 
la corrente. del Golfo o, quello che 
è peggio, la sparizione della stessa, 
farebbe sì che in Europa i venti do- 
minanti proverrebbero dal nord- 


ovest, cioè dalle regioni glaciali, por- 


tandoci in un clima siberiano. 
L’estate sarebbe calda; non tanto 

però quanto -alle nostre latitudini 

occorrerebbe per bilanciare il -gran 


freddo che dalla metà dell’autunno > 


imperverserebbe per tutto l’inverno 
e gran parte della primavera: 
I ghiacciai tornerebbero ad esten- 


dersi in gran parte delle vallate al- 
pine proprio come nel periodo pre- 
umano dell’epoca glaciale, quando 
per l’erosione dei grandi ghiacciai 
alpini vennero a formarsi nella no- 
stra zona pedemontana i magnifici 
laghi, ridenti oggi nella loro magni- 
ficenza di vegetazione e di vita. 

La zona delle piogge si porterebbe 
a latitudini molto più basse, tanto 
che la parte settentrionale dell’Afri- 
ca e le immense plaghe dell’Africa 
centrale, verrebbero a trovarsi di 
continuo sotto il beneficio di piogge 
regolari ed abbondanti, al segno che 
anche il deserto di Sahara potrebbe 
rifiorire, e l'Egitto non avrebbe pit 
bisogno delle irrigazioni durante i 
periodi delle piene nilotiche per svi- 
luppare ed accrescere la propria 
agricoltura. 

Tutta la zona nord e nord-ovest 
dell’Europa e quindi segnatamente 
le isole britanniche, le regioni set- 
tentrionali della Francia, i Paesi 
Bassi, gran parte della Germania 
oltre l'intera penisola scandinava, 
verrebbero a trovarsi con i ghiacci 
quasi eterni. 

Sparirebbero le immense metro-. 
poli che oggi costituiscono i fari 
della nostra civiltà europea. Le re- 
gioni industriali della Francia, del- 


la Germania e dell’Inghilterra ver- 
rebbero ad essere completamente 
rovinate, e verrebbe a prodursi una 
grande migrazione di popoli dal 
nord verso sud. 

I paesi che oggi hanno degli in- 
verni rigidi diverrebbero tutto 
inospitali La fauna discenderebbe 
verso mezzogiorno e le specie vi- 
venti in Europa emigrerebbero pur: 
esse verso le regioni equatoriali. 

Anche durante la stagione estiva, 
in gran parte dell’Europa’ al nord’ 
della catena alpina, noi verremmo 
a trovarci con un clima quasi iden- 
tico a quello che nei giorni prossimi: 

solstizio d’estate abbiamo alle 
isole Svalbard. gt 

L’Italia non Ne sarebbe certamen- 
te immune: l’apocalisse del tempo 


. europeo investirebbe pienamente an- 


che il nostro paese: lo splendore di 
Venezia verrebbe ad essere offusca- 
to nella magnificenza. dei suoi co- 
lori. La laguna meravigliosa verreb- 
be ben presto ad essere immersa in 
una atmosfera decisamente nordica 
paragonabile a quella che nel tardo 
autunno noi rileviamo nei più alti 
fjords norvegesi. Per gran parte 
dell’anno Venezia e Genova sareb- 
bero sul pack... | 

Anche il sole per gran parte del- 
Europa rimarrebbe un ricordo del 
tempo passato, perché dalla prima- 
vera all’autunno, e massime duran- 
te la stagione estiva, verrebbero a 
formarsi sulle coste atlantiche dei 
grandi banchi di nebbia densa ed 
estesa, simili a quelli che oggi sulle 
coste del Labrador costituiscono uno 
dei maggiori pericoli per la navi- 
gazione. 

In complesso, quindi, anche le tre 
grandi penisole mediterranee, |’ibe~ 
rica, l’italica e la balcanica, non 
potrebbero certamente sottrarsi al 
cataclisma atmosferico, La stagione 
estiva alle nostre latitudini potrebbe 
essere ancora sopportabile per tutti, 
ma non cosi la stagione invernale 
ed il preludio primaverile. Durante 
l'inverno, anche i paesi del Nord- 
Africa, e segnatamente il Marocco,, 


potrebbero essere con una certa fre- 
quenza visitate dalla neve, nella 
stessa guisa in cui durante il regi- 


. me Climatico attuale lo sono molte- 


- Città della Baviera e della Francia 
centrale. 

. Non è possibile quindi rendersi 

` conto che in modo molto somma- 


rio di quelle che potrebbero. essere. 


le fatali conseguenze dell’inversione 
0 della mancanza della corrente del 
Golfo. Nell’inverno dal 1928 al ’29, 
quando per una quindicina di gior- 
ni tutta VEuropa venne a trovarsi 
sotto un’ondata di freddo che tutti 
- ricorderanno, noi avemmo una sem- 
plice idea di quello che potrebbe es- 
sere in un domani la prevalenza 
assoluta dei venti glaciali, Ma du- 
rante questo inverno memorabile ‘la 


corrente del Golfo non cessò di eser- | 
citare la sua azione mitigattrice sul- - 


l'Europa. Si immagini quindi cosa 


: sarebbe il nostro clima qualora que- — 


sta azione venisse a cessare. 


Non è il. caso di impensierirsi, 
però. Le ricerche che oggi si fanno 
dai talassografi americani hanno 
grande importanza, ma noi. osservia- 
mo con gioia come la grande cor- 
rente dell’Oceano Atlantico ci porti 
ancora il beneficio delle proprie ac- 


que tropicali convogliando pure, fi- 


no alle coste norvegesi, delle specie 
marine caratteristiche delle regioni 
equatoriali. 


Uno svolto immediato della cor- 
rente del Golfo non è del tutto im- 
possibile. Quando fu progettato il. 
canale del Panama si ebbero gia 
delle preoccupazioni nel senso che 
la corrente equatoriale potesse aprir- 
si uno sbocce verso l’Oceano Pacifi- 
co. Le preoccupazioni però vennero 
a mancare di fondamento poiché la 
strettezza del canale del- Panama 
non avrebbe permesso deviazioni di 
sorta ed anche- perché, come -tutti 
sanno, il canale di Panama è sbar- 
rato da dighe. ; 


Oggi però che si p tta decisa- 
mente il grande canale che dal 
PAtlantico dovrebbe sboccare nel 
Pacifico all’altezza del golfo di Hon- 
duras, la questione viene ad essere 
nuovamente posta sul tappeto, poi- 
ché i diversi progetti prevedono un 
canale sufficientemente largo ed. ab- 
bastanza profondo.’ 


Data poi la zona sismica che ca- 
 Yatterizza l’America centrale, sareb- 
pure da prevedersi che, un mo- 


mento o altro, un violento terre- 


moto potesse spezzare gli esili istmi 
così da aprire una libera via alle 
` correnti marine ed alle acque dei 
due oceani. 


Una possibile deviazione della 
corrente del Golfo, infine. potrebbe 
essere. prodotta anche artificialmen- 
te o naturalmente: artificialmente, 
con una tecnica ciclopica che noi 
cora non possediamo e che consiste- 
rebbe nell’erigere una 
ga nel golfo della Florida. Natural- 
mente, con la formazione di gran- 
‘diosi agglomerati di crostacei e di 
coralli che durante qualche millen- 
nio potrebbero eseguire quello stesso 
lavoro ciclopico che oggi anche con 


i più potenti mezzi-della tecnica non. 


è consentito. agli uomini di poter 
eseg@ire. 

In ogni caso, però, noi siamo an- 
cora ben lontani dal giorno in cui 
alle nostre latitudini si potrebbe os- 
servare il congelamento dell’acqua 
che circola negli elementi dei nostri 
termosifoni, e ci si potrebbe permet- 
tere il lusso di esercitare gli sport 
invernali nelle regioni in cui oggi 
fioriscono gli aranci ed i cedri. 


A. 


i tore tende e salda al 


da, 


LETTURE 


DI IERI 
E DI OGGI 


Anche 
Silone, è nato in terra d’Abruzzi; e 


Gennaro Manna, 


come Silone lo stesso Manna ha 
legato il clima della vicenda d’ori- 
gine ai segni e alle immagini d’un 
mondo ora fisso al ceppo d’una 
narrativa sana e robusta. Scrittore 
aperto al volto e ai panorami del 


cade il nome di Silone — sa tenere 
in ogni caso ben scisse le crudezze 
o le asperità delle polemiche dalla 
impalcatura d’arte del libro; e 
nella cornice che egli ha reso dal- 
all’altro estremo dell'opera 
(Gennaro Manna, LE TERRAZZE . 
Ed. Sciascia - Pp. 260 - L. 1400 - 


d'un orizzonte antico e solenne: 
“ ...Nei pressi del castello, in au- 
tunno, era un andare e venire di 
contadini affaccendati e ciarlieri. 
Nelle straducole, nelle rampe di 
gradoni di sasso si affollavano le 
bestie da soma tra lo stridio delle 
grandi ruote dei carri sugli acciot- 
tolati. In ogni porta a sera brillava 
un lume... Le pallide notti d’Otto- 
bre filtravano voci e risate nelle 
viuzze da una casa all’altra... », 
Gennaro Manna trova cosi, nel- 
umore della terra e dei campi, le 
fila d'un metro narrativo che, nel 
giro d’uno stile secco e acutissimo, 
esamina i motivi e le fasi d’una 
crisi colta sull’arco dei trent'anni 
passati dal 1929 a oggi; e se lo 
schema romanzesco del Manna ri- 
conduce la trama del libro ai vin- 
coli d'un « naturalismo» inteso a 
volte con troppa facilità, bisogna 
lodare altrimenti la compatta e 
calida patina d'umanità che lo scrit- 
capo dei 
vari episodi. Sicché di lotta in lot- 
ta — una lotta vissuta ora per ora 
sulla terra ingrata ed avara — i 
contadini del Manna godono d’una 
loro armonica luce d’arte, forte di 
una innegabile sincerità. « ...Era un 
contadino gigantesco: sul 
paonazzo si aprivano le labbra 
grosse spesso spinte in fuori con 
- espressione di minaccia -e di stra- 
fottenza. Gli occhi neri luccicavans 
di- malizia, ma non sempre: anzi 
_talvoita si oscuravano come per 
improvvisa_interruzione di vita: 
un lampo e poi un vuoto subitaneo, 
una grande ombra... ». 

E oltre l'analisi minuta-e felice, 
oltre, il. gusto per il srapidg boz- 
zetto, lo scrittore indaga torno tor- ` 
no all’animo e all’intima nervatura 
di Liména (i protagonisti del libro) 
e dei 
distanza dall’enfasi o dalle cadute - 
polemiche, il Manna da poco. a 
poco -un risalto convincente ai 


to di chi crede nella forza dei va- 
lori umani. Non a caso il mano- 
. scritto dell’opera ebbe l'apprezza- 
mento dell’Alvaro, sempre acuto ed 
onesto come lettore; e- non a caso 
la vicenda esula dal fatalismo bru- 

to ché contrassegna altri esempi 
- narrativi del genere: una luce o un 
accento di speranza, sebbene tepi- 
regola e regge i capitoli de 
LE TERRAZZE aldilà -degli osta- 
coli e: delle’ ferite colte da una 


linee -complesse del romanzo espri- 
mono una sanità di fondo- certa- 
- mente notevole. 
| limiti ọ le pecche dello scritto- 
re vanno isolati. a. mezzo tra la 
. prima e ‘la seconda parte della 
opera: lo stile in certi casi manca 
di nitore e di accuratezza, sperso 
. come è tra i rivoletti d'una prosa 
innaturale e svagata. D’aitro can- 
‘to, la stessa ridda serrata delle 
cose, degli oggetti o delle persone 
che s’annodano vorticosamente, co- 
stringe il romanzo ad un impulso 
pletorico e spezzato: ché l'unità 
narrativa cede spesso, se non fa 
capolino addirittura un pizzico di 
trasandatezza... 
A parte certe carenze, inevitabili 
forse data l'originale natura del 
libro, resta però a Gennaro Manna 
una vera ossatura di scrittore; 2 
non è poco, solo che si pensi aila 
narrativa d’oggi e ai rovesci, alle 
incertezze e alle crisi di chi ne- 
gando la morale e la fede ha an- 
che negato ogni speranza di rina- 
scita e di rinnovamento. 
LUDOVICO ALESSANDRINI 


come 


Sud, Gennaro Manna — ‘ecco che ° 


1959) è disegnata a lungo la scena ' 


volto . 


loro compagni; e così, a - 


- lembi d’un -chma mosso dallaffet- 


‘penna veemente; e in tal modo le 


diosa di- 
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e arredamenti per Chiese, Presepi 
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 Lunedi | Giugno 

© OVEST ED EST a Ginevra stentano 
ad incontrarsi, | quattro hanno .conve- 
_ nuto-di discutere solo su Berlino. 

®© UNA. PIOGGIA DI FIORI ha ac- 
colto a Bruxelles Re Baldovino reduce 
dagli Stati, Uniti. 
®© L’IRAK ha rinunciato agli aiuti mi- 
litari degli Stati Uniti col pretesto che 
l'accettazione di essi è in contrasto con 
la politica di neutralità adottata ultima- 
mente dal Paese. 
@ UNA DITTA FRANCESE!e tre ditte 
tedesche di costruzioni aeronautiche si 


‘Oberammergau: Un’ teatro 
che si è trasformato in città 


(continuazione dalla pag. 8-9) 


non solo nella sala di prova, ma per 
le strade, per le piazze della citta- 
dina. Questa volta, ad esempio, si è 
in cerca dell’attrice che interpretera 
il ruolo della Madonna. Una legge 
tenace del teatro di Oberammergau 
prescrive che le attrici che hanno 


ruoli particolari nella rappresenta- 


zione, non debbano essere sposate. 


Colei che nove anni or sono inter- 
preto. il personaggio della Madonna 


è oggi mamma felice di quattro figli 
ed ha un da fare matto non solo 
con į ragazzi, ma anche con il ne- 
gozio di drogheria che ha messo su, 
insieme .al marito, Ed in cerca della 
interprete, il regista cammina per 
le vie della citta, prova tutte le sere 
un volto diverso, ascolta, di casq in 
casa, una voce nuova. 


Proprio questo è il grande segreto. 


di Oberammergau: non è una citta 
che dj tamto in tanto si prepara per 
dare une spettacolo teatrale; è uno 
spettacolo teatrale che, di tanto in 
tanto, nei ritagli del suo tempo, re- 
cita la parte della città, Uno spet- 
tacolo consacrato alla religione e al- 
l’arte e che continua a correre trion- 
falmente sulla fama. 


MARIO DINI 


ELEZIONI 
SICILIA 


~ - Mentre andiamo in macchina — lunedì ore 16 — 
= Ia telescrivente del nostro giornale sta trasmet- 
tendo j risultati delle elezioni in Sicilia. Non 
possiamo — almeno su questa pagina — ripor- 
in modo preciso. Nessun 
verificato nella giornata di 
stante il maltempo Faffluenza alle urne è stata 
. notevole: 85 % degli elettori si è recato alle 
urne. Alla pagina 13 del nostro giornale, nelle 
notizie dell’ultima ora, i lettori potranno trovare 
i risultati definitivi. (Nella foto): Il Presidente 
del Consiglio, on. Segni, mentre parla a Palermo. 
(A sinistra): Una delle 4.604 sezioni elettorali 


tarli 


sono messe insieme per la realizzazione 


di un apparecchio da trasporto di media 
portata. | 


Martedì 2 


@ ASPRA BATTAGLIA di parole a 


- Ginevra tra i Ministri degli Esteri occi- 
= dentali e Gromyko. Questi alla fine ha 
ammesso, sebbene a denti stretti, che 
le forze occidentali non si trovano ille-. 


gaimente a Berlino, ma ha riaffermato 
l'intransigenza sovietica nel fatto che 
queste forze devono lasciare ia città. 
@ CIRCA TRECENTO TECNICI sovie- 
tici si troverebbero dal mese scorso nel 
Tibet. La maggior parte del gruppo sa- 
rebbe composta da geologi e da scien- 


ziati che sono attualmente a Lhassa e- 


a Gyantse. La presenza dei tecnici po- 
trebbe indicare che i cinesi sono ora 
convinti che il Tibet è ricco di oro, ra- 
me, mica, carbone e uranio. S 


Mercoledì 3 
@ INTENSIFICATA la propaganda elet- 
torale in Sicilia, Segni ammonisce di 
esser vigili. per non trovarsi poi stretti 
tra le braccia dei comunisti. 


'® TRE NAVI cariche di rivoltosi sa- 


rebbero saipate da Cuba per il Nicara- 
gua. Anche nell’Ecuador. è stata pro- 
clamata la legge marziale. 

2 SECONDO IL CAPO DEI SERVIZI 
di informazoine dell'Esercito dominica- 
no,:due fregate sovietiche con a bordo 


un importante carico di armi di ogni 
specie sarebbero giunte nel 


porto cu- 
bano. di Baradero. 


Giovedì 4 


@ UNA CONFERENZA degli Stati Bal- 
canici per la trasformazione della Peni- 


sola balcanica in una zona senza armi- 


nucleari. sara convocata dall'Unione So- 
vietica e dall'Albania. 

@ | MINISTRI DEGLI ESTERI occi- 
dentali hanno proposto a Gromyko un 
nuovo piano per Berlino, comprendente 
tra l’altro una simbolica riduzione delle 
truppe e la riduzione delle « attività sov- 
versive » in entrambe le zone della 
città. 


® A GINEVRA non sono stati realiz- 
zati progressi tali che giustifichino una 


riunione al vertice, ha deto il Presi- 
dente Eisenhower. 
®© GLI AIUTI AMERICANI a israele, 


compresi quelli privati, hanno raggiunto 


incidente si è 
domenica. Nono- 


durante gli ultimi dieci anni i 1545 mi- 
lioni -di dollari. 


Venerdì 5 


@ INATTESA DECISIONE del Cancel- 


tiere Adenauer: rinuncia alla Presiden- 


zx della Repubblica e rimarrà al Go- 
verno sino al 1961 per garantire la con- 
tinuità della politica estera tedesca. 


@® IL PONTE RADIO Roma - Perugia 


previsto per il collegamento Roma-Fi- 


- penze, è in via di costruzione e si pre- 


sume che il relativo impianto possa es- 
sere ultimato nel mese di novembre. 


@ UIRAK si- ritirerà dall’area della 


. sterlina quanto prima. Lo ha dichiarato 


it Primo Ministro Kassem. 
@ IL DISCOVERER Ilil -lanciato nello 
spazio con a -bordo quattro topi è rien- 
trato- nell'atmosfera e si è disintegrato. 
Ne ha dato. l'annuncio. |t’Aviazione ame- 
ricana. 


Sabato 6 


133 CAS! DI POLIOMIELITE si sono 


complessivamente in Italia 
nella settimana dal 17 al 23 maggio, 
secondo gli ultimi dati prevenuti a! 
Ministero della Sanita. La punta mas- 


verificati 


' sima si è registrata in provincia di Ca- 


gliari (45 casi): seguono le province di 


.Lecce e Catanzaro con 16 casi ciascuna. 


® IL CANCELLIERE ADENAUER, 
parlando alla televisione della Germa- 


‘nia Occidentale, ha detto: « Non avreb- 


be fatto una buona impressione all’este- 
ro e all'interno se avessi lasciato il mio 
posto in un momento cosi critico ». 

@ UNA QUARTIERE di Kagoscima, in 
Giappone, è stato invaso dalle chiodccio- 
le. II Ministero della Sanita non le di- 
struggera, perché si ritiene che esse non 
siano dannose per l'uomo. 

®& IL SIGNOR JAMES WILLIAMS, un 
negro di 104 anni, si è iscritto a una 
scuola serale per imparare a leggere e 
scrivere. ; 


Domenica 7 


® PRESSO LA RESIDENZA di Selwyn 
Lioyd si sono riuniti a Ginevra i quat- 
tro Ministri degli Esteri che per due 
ore hanno discusso il futuro di Berlino. 
A quanto pare Gromyko ha ribadito la 
richiesta del suo Governo che gli occi- 
dentali rinuncino ai loro diritti d’occu- 
pazione a Berlino Ovest. 

® IL PRIMO MINISTRO canadese Die- 
fenbaker ha annunciato che il Canadà 
ha in programma di lanciare il suo — 
primo satellite artificiale nei 1961, in 
collaborazione con gli U.S.A. 

®© KRUSHEV è rientrato a Mosca ed 
ha immediatamente ribadito la sua mi- 
naccia di creare basi di missili in Al. 
bania se nei. Balcani non sj crea una 
zona disatomizzata. 
& FRA JUGOSLAVIA ed Etiopia è 
stato firmato a Belgrado un accardo 
economico. 


Spesso lo affrontiamo con legge- 
rezza . E’ necessario, invece, ri- 
fletterci, e fare una buona scelta - 
Criteri assurdi spingono qua e là 
le famiglie che invece farebbero 
bene a consigliarsi e a prendere 
indicazioni da quegli enti, organiz- 
zazioni e movimenti cattolici che 
proprio di questo si preoccupano 

E’ anche nei modo in cui 
italiani progettano e çonducono le 
vacanze, che le caratteristiche di 
un costume in evoluzione si mani- 
festano con evidenza. Ecco: siamo 
-proprio nel periodo in cui in tutte 
le famiglie e in tutte le persone 
si discute e poi si decide la loca- 
lita e la maniera in cui trascorrere 
il periodo di riposo, di «ferie», 
anzi, come impropriamente si dice 
da noi; le discussioni sono lunghe 


sempre nei paesi piuttosto poveri`e 
| negli individui cavillosi; ma quasi 
- - sempre si concludono con una de- 

- cisione... sbagliata: gli italiani, ah- 
che indipendentemente dalla dispo- 
nibilità, finanziaria e di tempo, non 
sanno «organizzare» te proprie 

vacanze. 

Due sono gli indirizzi di utilizza- 
zione delle settimane, del mese o 
‘dei mesi (ma in quest'ultimo caso 
si tratta di privilegi) che una fa- 
miglia italiana ha a propria dispo- 
sizione: un riposo, cioè una villeg- 
giatura, e un viaggio. La villeggia- 
tura pud essere termale, marina, 
montana, ecc.; il viaggio può assu- 
meer varie forme: all'interno, al- 
l'estero; e può essere un’escursio- 
ne, una serie di visite artistiche e 
di conoscenze di costume, una pu- 
ra e semplice mondanità. 3 

Le villeggiature riguardano so- 


i bambini; i viaggi riguardano in 


- stiche ci dicono che nella loro scel- 
ta sia la prima che la seconda 
categoria, procede a caso; non si 
‘fascia cioè guidare dai consigli di 
enti o dalle idee che possono pro- 


letture; così come non si lascia 
guidare da opportuni criteri di 
bilancio. La scelta viene spesso 
-determinata dalla moda; si va do- 
ve si sente dire che è bello, como- 
do, «chic», andare; ne consegue 


ormai regolarmente in determinati 
punti o della montagna o della co- 
sta, che la città viene trasferita 
.al mare o sul monte, che niente 
cambia, praticamente, della vita 
che si conduce durante tutto l'an- 
no: le stesse persone, le stesse 
amicizie, le stesse simpatie e an- 
tipatie, lo: stesso traffico convulso. 

Alle vacanze si attribuiscono po- 
teri eccezionali: quello più vero e 


sa, cioè il riposo fisico e l'appro- 
fondimento spirituale, viene trascu- 
rato completamente; così come vie- 
ne trascurata. la possibilità di un 
arricchimento della propria perso- 
nalità. II divertimento fine a ~se 
stesso, l'avventura mondana, il 
matrimonio o il fidanzamento, a 
volte anche l'affare, sono spesso 
gli obiettivi che moite famiglie si 
prefiggono; esistono ancora delle 


« sistemare » le figlie andando in 
estate a Viareggio o a Santa Ma- 
rinella.o a Cortina, ecc. Ma a parte 
questi propositi sballati, c’é tutta 
una concezione errata delle vacan- 
ze, della toro utilità, del loro im- 
piego, che deriva dalla struttura 
stessa dei luoghi di villeggiatura, i 
quali sono diventati « succursali » 


LA NOTA DI COSTUME. 


e complicate, come succede quasi — 


prattutto le famiglie, gli anziani e - 


special modo i giovani. Le stati- 


curare determinate informazioni e. 


che gli affollamenti si determinano 
„reale e al quale però meno si pen- | 


! madri che credono fermamente di 


_ Le vacanze sono un diritto e un 
` dono;. non vanno sciupate. || riposo 


delle grandi città, dove si vive 
come si vive in città nei giorni o 
nei periodi in cui non si lavora e 
dove il divertimento non viene 
« Offerto » dalle condizioni naturali 
o climatiche dei luogo stesso (da!- 
l'elemento mare, per esempio, 0 
montagna), bensì dall’« attrezzatu- 
ra» che l'uomo ha saputo creare, 
dal divertimento « artificiale » che 
si è saputo organizzare; in sostan- 
za, in villeggiatura si va a ballare 
(come si baila in città), a giocare 
(come in citta), a spendere, a com- 
prare, a svagarsi come si spende, 
si compra e ci si svaga in città: 
e con gli stessi inconvenienti del 
traffico, della folla, degli attriti, dei 
pericoli morali e materiali. ; 
Pertanto, anche se è diventato 
esso pure uno snobismo, è giusti- 
ficabile l'uso, sempre più diffuso, 
della ricerca dell’« isola» ancora 
arretrata, del luogo poco frequen- 
tato e « quasi. deserto », del reces- 
so dove si può «Vivere in solitu- 
dine » (ma succede poi che questa 
solitudine dura poco; la « moda » 
la distruggerà con un’affluenza di i 
gente che vuole essere «à la pa- 
ge »...). 
Si è diffusa anche l'abitudine di 
mandare i figli soli, i giovani. in 
giro; certo, dare ad essi un senso 
di autonomia e di responsabilità, 
può essere un’ottima cosa; il guaio 
è che spesso essi scelgono a caso, 
per. sentito dire, come i genitori, 
e compiono viaggi insulsi, nei quali 
vedono poco e dai quali traggono 
niente, Educatori, enti, movimenti 
e organizzazioni cattoliche hanno. 
fortunatamente; da tempo, rivolto 
ta loro attenzione al problema delle - 
vacanze; l'hanno studiato in tutta 
la sua importanza sociale, morale, 
educativa, fisica; e hanno pensato 
ad esso da tutti i punti di vista; 
anche da quello pratico; esistong. 
-infatti uffici per indicazione, per 
suggerimento dei luoghi; esistono 
« centri» di villeggiatura baineare 
© montana, alberghi dove ci si pud 
veramente riposare © rimettere, 
località dove il divertimento è ac- 
compagnato alle più assolute ga- 
ranzie di salute morale quanto fjsi- 
‘ca; esistono itinerari di viaggi in 
italia e all’estero; il Centro Turi- 
stico Giovanile, per esempio, sorto 
appunto per rispondere a un pre- 
ciso anelito dei giovani, ha tutto 
un suo programma (consigliamo la 
pubblicazione « Estate col C.T.G. ») 
e offre tutta una serie di prospet- 
tive; esistono campeggi dove i ra- 
gazzi possono andare soli, mentre 
i genitori hanno la sicurezza che 
soli non sono; esistono alberghi do- 
ve le ragazze possono trascorrere 
periodi di letizia, di riposo, di di- 
vertimenti e di... sicurezza morale 
e spirituale; esistono centri dove 
-intere famiglie possono villeggiare, 
diretti da sacerdoti o da educatori 
o comunque da persone che hanno, 
ormai, in questo campo una lunga 
esperienza e il vantaggio di una 
lunga riflessione, 
Consigliamo, pertanto, a tutti, di 
informarsi bene; di non affrontare 
*e risolvere con la consueta italica. 
leggerezza il problema delle vacan- 
ze; di ben considerario e di affi- 
darsi a chi meglio i'ha studiato. 


è un dovere. Purtroppo, quante 
volte accade di sentire dei « reduci 
dalle ferie» esciamare: « Final- 
mente siamo tornati: siamo stan- 
chi morti! ». 


MARIO GUIDOTTI 


— 
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Re Baldovino del Belgio, rientrato 
in patria dal suo viaggio negli Sta- 
ti Uniti, ha ricevuto a Bruxelles i 
saluto di una gran folla aar e 
al suo passaggio. (Nella, foto Una 
cordiale conferenza con- 
cessa dal Sovrano al giornalisti 
che gli si sono assiepati intorno 


Cogliendo l'occasione della sua vi- 
sita a Parigi, lo Scià deli'lran, che 
sta compiendo in forma privata ur 
viaggio attraverso l'Europa, si è in 
contrato all'Eliseo con il Presiden- 
te della Repubblica francese. | Nel- 
la fotoi: | due Capi di Stato ; 

scambiano una stretta di mal 


| Primo Ministro sovietico ha compiuto in questi giorn 
n inga visita in Albania, ove ha pronunciato una serie di Jis ih adie { 
a n cui tra l'altro ha formulato minacciose critiche alia polit 
estera dell'Italia e della Grecia. La visita di Krushev si + 
5 ufficialmente conclusa con la firma di una dichiarazione | con- 
S giunta sovietico-albanese di amicizia e di solidarietà. La dichia- | 
razione caldeggia anche la costituzione di una zona | disato- 
é mizzata» ne: Balcani., : Nela foto) La firma della dichiarazione 4 
i quadro delle cerimonie organizzate per 
fra Roma e Parigi, il Sindaco di Roma, Cioccett 
restituito la visita che il Sindaco e gii amministratori pari 


L’aviazione civile francese ha inau- 
gurato con una « Caravella » — il 
terzo aviogetto di questo tipo — ` 
una nuova linea aerea_ohe interessa 
una regione della Francia, celebre 
per ił suo vino: l'Anjou. Il « varo » 
dell’apparecchio è stato accompa- 
gnato da una caratteristica cerimo- 
nia cui ha preso parte, nei suoi 
tradizionali costumi, la corporazio- 
ne degli « assaggiatori di vino ». La- 
classica bottiglia di champagne é 
stata sostituita per l’occasione da 
una di Anjou. (Nella fota): Al ter- 
mine della cerimonia il corteo si 
allontana per il suo volo augurale 


ve 


La Tunisia ha celebrato čon so- 
lenne cerimonia, cui hanno fatto 
seguito animate feste popolari; 
l'entrata in vigore della sua nuova 
Costituzione. (Nella foto): I| Pre- 
sidente della Repubblica, Bourghi- 
ba, segue attentamente il discorso 
ufficiale sulla nuova Costituzione 
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